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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
Senato del Regno

Nella sua seduta di mercoledì il Senato discusse ed approvò
gli infranotati progetti di legge :
1° Convalidazione del decreto relativo alla classificazione

11ella seconda categorià di opere idrauliche in alcune provin-
cie venete ; intorno al quale parlarono 11 senatore Lamper-
tico, il hetiatore Gadda, relatore, ed il Ministro dei Lavori
Pubblici ;
2° Convenzione fra Ìl governo del Ïte ed il Duca di Galliera

per Ïampliamento e sistemazione del porto di Genöva. In
ordine a questo progetto il Senato votò all'uuãniinità un or-
dine del giorno dÏ éncomia proposto dalPUfficio. centrale al-
l'indif-izžo del Dt16a di Gàlliera ;

8° Alienaziotie <feû'Orto botanico di pžoprietà demaniale

posto in Roma, via della Longara, su cui ebbero la pažola i

senatori Mauri e Sanseverino ed il Miiiistro della Pubblica
Istruzione;
4° Disposizioni pel miglioramento delle condizioni dei

maestri elementari, a proposito del quale discorsero i sena-
tori Pepoli G., Pantaleoni, Sanseverino, Tabarrini, relatore,
e il Ministro della Pubblica Istruzione ;
5° Affidamento del servizio di sattitA merittima alle Capi-

tanerie ed Uffici di Porto sotto la dipendenza del Ministro
dellinterro. Intorno a glíesto profetto ebbero la parole i se-
imtoii Maggiorani, Pantalooni, relatore, ed il Ministro del-

PInterno.
Tuttii progetti di legge sopranumerati furono votati ed

adottati a scrutinio segreto.
In seguito diuna raccoinandazione fatta dal senatoi'e Ricci

sul proposito dello schema di legge concernente i Punti Fran-
chi, si impegnò una discussione incidentale a cui partecipa-
rono i senatori Brioschi, relatore, Casaretto, Rossi A., Pepoli
G., ed il Presidente del Consiglio, Ministro delle Finanze.
Il senatore Ferrari raccomandò la sollecita discussione del

progetto di legge già approvato dall'altro ramo del Parla-
mento per una închiesta sulle classi agricole. Oli riapose il
senatore Bembo, relatore.

Il senatore Conforti chiese la urgenza per il progetto, an-
ch'esso gia approvato dalla Camera dei deputati, per la rein-
tegrazione dei gradi e pensioni ai feriti e alle famiglie dei
morti combattendo per la libertà d'Italia.

Prestò giuramento il senatore Rizzari.
Nel corso della seduta furono presentati e dichiarati d'ur-

genza i seguenti progetti di legge :

1° Prima serie dei lavori complementari per la sistema-

zione degli argini del Po e de' suoi influenti in relazione alla

massima piena ;
2° Convenzione per la concessione della costruzione e del-

l'esercizio di due strade ferrate da Parma a Brescia e da

Rrescia ad Iseo ;
8° Esècuzione delle opere di miglioramento e di sistema-

zione dei porti di Trapani e di Sinigaglia ;
4° Dichiarazione di pubblica utilità per le opere occor-

.renti alPampliamento della via dei Meravigli in hiilano ed
imposizione di un contributo ai proprietari delle case verso
la via medesima;

5° Dichiarazione di pubblica utilitâ per le opere di pro-

lungemento della via Nazionale in Roma, da Piazza Magna-
napoli a Piazza Venezia ;
6° Approvazione di spesa per adattare completamente a

sede della R. Scuola di applicazione degli ingegneri in Na-
poli l'edifizio denominato di Donnaromita;
7° Reintegrazione dei gradi militari a coloro che li per-

dettero per causa politica ed estensione dei diritti alla pen-
sione che si accorda ai militari delPesercito, a favore dei fe-
riti e dei mutilati ed alle famiglie dei morti combattendo

per Pindipendenza e libertà d'Italia;
8° Aþprovazione ed autorizzazione di alcuni contratti di

vendita e di permuta di beni demaniali.

tornata di feri del Senato fu spees integralmente nella
discussione ed aýprovazione del progetto di legge: Conven-
zione di Basilea 17 novembre 1875 pel riscatta delle ferrovie
dell'Alta Italia; Modificazioni ad essa apportate da altra
Convenzione 25 febbraio 1876; Atto addizionale 17 giugno
1876 per l'esercizio della rete stessa dopo il riscatto; Trat-
tato coll'Impero Austro-Ungarico 29 febbraio 1876. Nel corso
della discussione ebbero la parola il relatore della Commis-
siatie, senatore De Gori, ed i senatori Sauli, De Cesare, Lam-
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pertico, Finali, Sineo, Ferrari, Conforti, Pantaleoni, Pepoli G.,
De Luca, Rasponi, Beretta, Brioschi, il Presidente del Consi-
glio, Ministro delle Finanze, ed i Ministri dei Lavori Pubblici
e dell'Agricoltura, Industria e Commercio.
A proposito di un incidente sollevato dal senatore Cadorna

C. riguardo ai progetti di legge che vennero presentati in
questi ultimi giorni al Senato, parlarono, oltre al senatore
Cadorna C., i senatori Angioletti, Pepoli G., Sineo e il Presi-
dente del Consiglio, Ministro delle Finanze. Il senatore Lani-
pertico, relativaniente al detto incidente, propose una mo-
zione secondo la quale il Presidente del Senato ed il Presi-
dente del Consiglio avrebbero dovuto procedere d'accordo ad
una scelta dei progetti maturi per la discussione ed indispen-
sabili al normalo andamento dell'amministrazione, sui quali
esclusivamente si sarebbero limitate per questo scorcio di
Sessione le discussioni e le deliberazioni del Senato. La mo-
zione Lampertico, quantunque appoggiata, venne respinta.
Il progetto sopra specificato fu poi votato ed adottato a scru-
tinio segreto.

Commissione nominata dal Presidente per dálegazione del Senato
nella pubblica seduta del 27 giugno 1876 per l'esame del progetto
di legge sulla Convenzione di Basilea, ecc. (n. 48) :

Senatori De Gori, Brioschi, Rasponi, Sauli,, Gadda, Beretta e
Mischi.

Commissari nominati dagli 17ffici per l'esame dei seguenti
progetti di legge, nella adunanza del 28 giugno 1876 :

(N. 47) - Stanziamento delle somme occorrenti al completa-
mento ed alla sistemazione di varie strade nazionali e provinciali
di serie:
1° Ufficio, senatore Di Sartirana - 2°, Sprovieri - 3°, Bembo
- 4°, Brioschi - 5°, Pepoli Giovacehino.

(N. 49) - Miglioramento della condizione degli impiggati:
1° Ufficio, senatore Di Sartirana - 2°, Borgatti - 3°, Corsi

Luigi - 46, Finocchiett 5°, Cavallini.

(N. 50) - Autorizzazione di una spesa straordinaria per lavori
in corso dello linee ferroviarie Calabro-Sieule:
1° Ufficio, senatore Atenolfi - 2°, Cutinelli - 3°, Beretta -

46, Brioschi - 5°, Pepoli Giovacchino.
I .

Camera dei Deputati -

La Camera nella tornata di ieri l'altro approvò i seguenti
iiisegni di legge :

Reintegrazione ne'loro gradi militari di coloro che li per-
dettero per causa politica, ed estensione della pensione ai
feriti, alle vedove e famiglie dei morti combattendo per la
difesa e liberazione di Venezia e Roma;
Sistemazione dei porti di Trapani e di Sinigaglia:
Costruzione di una ferrovia da Parma a Brescia e ad Iseo;
Dichiarazione di pubblica utilità delle opere di en ia-

mentoidella via Meravigli in Milano ;
Dichiarazione di pubblica utilità delle opere di prolunga-

mento della via Nazionale in Roma ;
Adattamento di locali per la scuola di applicazione degli

ingegneri in Napoli;
Contratti di vendita e permuta di beni demaniali.

e il priuio di questi progetti diede luogo a di-

gusto, Robecchi, Damiani, Amadei, Pericol Ruspoli Ema-
Àuele, Bertani Agostino, Cavalleno, Bruno Calägari' Ÿirè,
l\|aídini, Minervini, Cadolini, AËtohibod, Ìamajo, Maurogò-
nató, Plutino Agostino, il Ministro delle Finanze e il rela-

tore Bertolè-Viale.
Fu presentata dal Ministro dei Lavori Pubblici una rela-

zione intorno al servizio postale dell'anno 1874.
E la seduta venne sciolta, amiunziandosi dal Presidente

che per la prossima tornata i deputati saranno convocati

con invito a domicilio.

.LEGG:I E DECRETI

11 Num. 8181 (Berie 2.) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI. DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiaino quanto segue:
Art. 1. Sono approvate:
a) La Convenzione (Allegato I) stipulata a Basilea il 17 no-

vembre 1875 tra il Governo italiario e la Società delle strade fer-
rate del sud delPAustria e dell'Alta Italia pel riscatto delle fer-

rovie dell'Alta Italia, colle modificazioni apportate dall'altra Con-
venzione (Allegato II) stipulata il 25 febbraio 1876 tra il Governo
italiano e la predetta Società;

b) La Convenzione addizionale (Allegato III) stipulata a

Roma il 17 giugno 1876 tra il Governo italiano e la Società me-
desima per l'esercizio ferroviario della rete dell'Alta Italia dopo il
riscatto.

Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato a dare piena ed intiera
esecuzione al trattato. (Allegato IV) fra l'Italia e.l'Impero Au-
stro-Ungarico, firmato a Vienna il 29 febbraio 1876, in conse-

grenza delle disposizioni contenute nell'art. 12 del trattato di

pace tra l'Italia e PAustria del 8 ottobre 1866.
Art. 3. Il Governo del Re è auforizzato ad inscrivere nel Gran

Libro delDebito Pubblico tanta rerídita 5 per cento quantà occorre
a formare la somma capitale, che in forza delle Convenzioni di cui
alPart. 1 gli à necessaria per eseguire i pagamenti da farsi a
sua scelta in denaro o con rimessione di titoli di rendita.
Art. 4. Il Governo del Re dovra presentare nella prossima Ses-

sione legislativa, e in ogni modo entro l'anno 1877, un progetto di
legge per la concessione dell'esercizio delle ferrovie dello Stato
alla industria privata.
Art. 5. La presente legge avrà effetto dopo che le Convenzioni

con essa approvate sieno divenute obbligatorie per tutte le parti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 29 giugno 1876.

VITTORIO EMANTÐLE.
DEPRETIS.

MELEGARI.
ZANARDELLI.

(1Vota) La foglio annesso al presente numero e distribuito col
medesimo è pubblicata la Convenzione di Basdca e Allegati, ap-
provata con questa legge.
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Il Num. 3177 (Berie 26) della Raccolta afficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato, |
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la spesa di lire 300,000 per lavori da ese-

guirsi nell'Arsenale militare marittimo di Spezia.
Art. 2. Tale spesa verrà inscritta sotto il titolo « Arsenale di

Spezia > nel bilancio passivo della Regia Marina per l'esercizio

1876.
Art. 3. E convalidato il Regio decreto in data 20 febbraio 1876

portante l'approvazione della spesa straordinaria di lire 100,000,
in aumento allo stato di prima previsione 1876 del Ministero della

Marina per la costruzione di un Balipedio nel golfo di Spezia, la
qual somma costituisce una parte delle lire 300,000 indicate al-

l'articolo 1.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 21 giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.
B. BRIN.

12 Num. 8157 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZI NE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 37 della legge sull'avanzamento 13 novem-

bre 1853, secondo il quale può in caso di giubilazione essere

concesso il grado immediatamente superiore all'ufficiale che

abbia otto anni di servizio effettivo nel proprio grado ;
Visto il Nostro Regio decreto 7 agosto 1874, il quale pre-

scrive che gli ufficiali collocati in ritiro od ili riforma con

pensione vitalizia sono iscritti d'obbligo fra gli utliciali di
riserva ;
Considerando doversi evitare il caso che un ufficiale di ri-

serva possa trovarsi rivestito di grado superiore ad ufficiali

di lui piil anziani che sono tuttora al servizio nell'esercito

permanente, oppure che sia rivestito di un grado senza avere
l'idoneità richiesta per esercitarne le funzioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La promozione al grado superiore a cui, giusta l'articolo
37 della legge sull'avanzamento, possono aspirare gli ufficiali am-
messi alla giubilazione dopo otto anni di servizio effettivo nel pro-
prio grado non sarà accordata, salvochè al tempo in cui potrebbe
loro spettare per anzianità, se tuttora si trovassero nell'esercito
permanente.
Art. 2. L'affidamento d'ottenere detta promozione al turno di

anzianità sarà menzionato nel decreto d'ammissione nella riserva.

Art. 3. La promozione al grado superiore non potrà essere ot-

tenuta se consti che l'ufficiale non abbia l'idoneità ad .esercitare
nella riserva le funzioni del nuovo grado.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 giugno 1870.

VITTORIO EMANUELE.
L. MEZZACAPO.

Il Rumero HOOCIV (Berie 2a, parte supplementare) della
Racolta upciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gnente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per la

costruzione di case, stalle, tettoie e granai ad uso principal-
mente della fiera di marzo in Lonigo, ivi sedente, denominata
ßocietà di costruzione in Lonigo, ed avente la durata di 50
anni, decorrendi dalla data del presente decreto, e il capitale
nominale di lire 100,000, diviso in n. 400 azioni di lire 250

ciascuna;
Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio ;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industriae Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. -- È autorizzata la Società anonima per azioni nomina-
tive, col titolo di Società di costruzione in Lonigo, sedente in Lo-
nigo (Vicenza), ed ivi costituitasi coll'atto pubblico 29 dicembre
1875, rogato Ferdinando Parise, al n. 3363 di repertorio, ed è ap-
provato lo statuto sociale quale è inserto all'atto di deposito 9
maggio 1876, rogato pure in Lonigo dallo stesso notaio, al n. 3387
di repertorio.
Art. II. - La Società contribuirà nelle spese degli umci d'ispe-

zione per lire 50 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1° giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI
Il

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
delle Poste :

Con R. decreto del 7 maggio 1876:
Bennati Francesco, capo d'uffizio di 26 classe, in aspettativa, ri-

chiamato in attività di servizio.
Con RR. decreti del 18 maggio 1876:

Podestà Francesco, capo d'uflizio di 3' classe, retrocesso al grado
d'uffiziale di 16 classe in seguito a sua domanda;

Degravel Francesco, id. id., promosso capo d'affizio di 2° classe;
Bettarini Nestore, id. id., id. vicesegretario di 26 classe;
Prevosti Giacomo, Baccalario Guido e Sartirana Pio, capi d'uffizio

di 32 classe, promossi capi d'affizio di 22 classe;
Michelesi Settimio, Bonati Alessandro, Ceraso Gabriele e Fanti

Pietro, uffiziali di 1· classe, promossi capi d'uffizio di 36 cl.;
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Tenea Luigi, Mallarini Domenico, Mari Alberto, Bellint Giuseppe,
Baccalario Guido e Zaini Domenico, affiziali di 26 classe, pro-
mossi uffiziali di la classe;

Bedoni Filippo, Masseroni Ottavio, Branzei Temistocle, Stettiner
Pietro, Gianolio Garlo, Wolf Enrico, Correa d'Oliveira Ema-
nuele, Bonamico Carlo, Calò Niccola, Niccoli Fortunato, Ge-
ronimi Arturo, Ravetta Ernesto, Cortesi Corrado e Beltramo
Pietroy aiutanti, promossinfaziali di 2, classe.

Con R. decreto del 21 ruâgrio 1876:
Morelli di Popolo cav. Alfredo, capo d'uífizio di 36 elasse, ingspet-

tativa, richiamato la attività di servizio.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

koncót•œo per titolf al þoëfd àV professore straertfÉnario alla
cattegra di economia poirgte<i mioñ¾fe fretta n. hieder?à sig
stena.

A forma delPart. 3 del regoldmento pár i doncorsi a cattedre
universitarie, approvato col Ë. decreto 13 maggio 1875, sporto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di economia politica vacante nella R. Università di Siena.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domsude di aminissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giofno 31 lugÌío p. v.
I concorrenti dovranno unirè alle Romande í titoli ene crede-

tänn'o adetti e fótuir infornissioni suÏla loro dondofixmorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifide, NelTa
quale dovranno inoltre presembawunt sagdintä narr¾ione.
Dal Ministero della Pubblica Istrazione, addà Bli maggio-1876.

EDirettore Capede1%« > Didisione
P. PanoA.

MIMSTËRO* MLLA IBTRU210XE' POHBLICA

Concorse per titoff alla fatteds•« d£ ruedfeina operatorttire elfstica

operatorlagaeante nelle Ah (7nfeereftà dt Pavia.

A forma deÏPart. 3° del regolamenta per i.concorsi a- cattekre

universiiarie, approvato col R. decreto 13 maggio 187&,, è aperto
il concorso pér fa nomina di un profossore driinario alla Cattedra
dinredicilia opdrátdrfs e élinids épdrätoria, vacante nella R. Uni-
Versikdi l*ida.
Il concorso avr'a luogo per titoff:
Le domande di ammissiëña al endoorse devYanno preseñíafgi al

Ministero della PúbBlicmIsfragioné enWu15giorno 9 del prossimo
mese di.agosto-.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sutti16too sintadidé didätic e sell¾ lord tita scibu£ifica, della

quale dovranno inoltre presentare-unarsuecinta narrazione.

D41 Mipistero della-Pubblica Istruzioney.addì 8 giugna 187ô,
Il Difettore Capo della 36 Divisione

P. PAvol.

AMMINISTÉAZIONE DEL ILOTTO PUBBIJOO

DRfBBIONE dEg'fBÄLB DÌ R$¾

&**hio M égâdohra.
È aperto il coneerio ä tätto il di 26 láglid Í$70 Ali IfórnÌua di

rsieeriiÍ&re del lethal BWe nunfefe 361, nel cónnlite di Anews,
provincia di AneonW, coWeggio titèdió aniiasie did. 2Bgl 30.
Gli aspitanti aika altuuroida fainnit« yiërvenire quidanil

rezione l'occonte te istalma in enttà da liolla; corrèdath kei docu-
nienti cotäproWnti i raciuisitiWIliti dalPaW. 18tfdel rëgafanieutd
aþþtöta%o cotrB daciétb 24-gitîgifá 1970, û. $704, noticlië i titoli

di pensione o servizio accennati nel successivo att. 186, qualora
ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul letto.
Roma, addi 20 giugno 1876.

D Biradore Geograle
& ConrAnna.

AMMINISTRA2IONE DEL LOury mmer.roo
ormazieNK SQMPARTIMANŸRÍ.W DI 201tNO

Avviso Ál eeneerso.
È aperto il concorso a tutto il di 9 luglio 1876 gik nomine di

tíeèvitófë Jél folto al Banco n. 136, nel comuno di lvillano, provin-
ela àíRílxho, con 1*aggfo lordo medio annuale di nye $$46 98.
GÉ «spiriitti aÌla Êetta nomíns-faránão pervenire a questa Di-
etíàne l'odeorrente istanzadn harta Ëa bollo, corredatã àai docu-
inenti comprovah£i i fequisiti voluti dall'art. 186 el regolarmento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870,,n. 5736, nonchè i ti-
fòlì ácdelinsti nel évocessive ott. 138, modifidato do? Real décreto
5 utarzos 1874, s. iB48, qualora ne fossero provvisti.
NelPisbanza sata dichiarato di duiformtréi slie condisfoñì tttto

prescritte dal mentavata regolamento sol letto.
Torino, addì 17 giugué 1&TS,

EDirettore Compartimentale
TaoNGA.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPAETIMENTALE DT VENEZIA

AWing di eendergo.
È apertosil concorso a tutto il dì 14 luglio 1876 slls nomina di

ricevitore del lotto al Burico n. 135, nel comune di Badia, provin-
cia diRovigo, con Paggio- lordo medio snausle di lien 806frBI.
Gli aspiranti alla detta nomina faranneþervenire a questa Die

rezione l'occorrente istanza in cartà der bollo corredata dai doen-
mentí comprovanti i requisiti voluti dalPart. 18& del regolamento
approvato col 11. decreto 24 giugno ÍSTO, n.-673û, nonchè i †>itoli
acebñantí nel successivo art. 186, modificato col Éegio decreto é
iûœrzo 1874, n. 1849, qünforr ne fossero provvisti.
NelPistaura särk dichiaraté di uniformårsi alle condizioni túttà

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Ydaag addi 19 giugno 1&TO,

D BirittowCool¢aeffgs (de
Is B. Goinnma.

AMMINIJsTRA2iIONE DEL LOTTO PUBBIACO
armazoxe commwanarras et war

Avviso di eeneoëg&.
È aperto il concorso a tutte il 4115 luglio 1876 kilà u afte di

ricevitore del lotte al Bancen. 8, nel comune di Monopoli, pro-
vincia, di Bari, coll'aggio lordo medio annualadi lire 8804 85.
Gli aspiranti alla iÍetta nemina, farange pervenire a quesk D¾

rezione Poecorrente istanzeja.46rt4. da, hollos corredata ai dom
menti comprovanti reqaisiti Toluti AqB'art. 135 del regdIdanentó
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nexaho i titoli
accennati nel mee ivp ML lokmodificato coL B, decWho 5
marzo 1824, n. 14, qual9WRe f488eraprostisti,

elPiatanza,sarà dichiaretydietniformarsi aihr condkiani tdtte
prescritgg dal nigytym†4 Ngolamente ani lotto.

Bari, addì 20 giugno, 1ßiß.
Il DirettoreØmpartimentale

G. MARINUzzI,



04mgTTA UFFIDMIÆ Wh REGNO OTTALIA 41

AMMINISTRAZÏONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pu*FÆeartene).
Si notifica che dovendosi procedere alla restituzione del sotto-

descritto deposito ed allegandosi lo smarrimento del titolo che lo
rappresenta, resta diflidato chiunque possa avervi interesse che
dÏeci giorni dall'ultima pubblÌcazione del presente, la quale verrà
ripetuta per tre volte, an intervallo di dieci giorni, sarà provve-
dato come di ragione, e rester'a di nessun valore il titolo suddetto.
Deposito rappresentato dalla dichiarazione num. 27/1, e fatto

nella Cassa dei depositi di Torino il 28 dicembre 1862 da Coppola
conim. Giuseppe, per canzione di Longo Luigi, quale appaltatore
della inanntensione generale delle carcuri giudiziarie per la pro-
vincia di Molise. Il detto deposito è costituito da una cartella del
Debito Pubblico al portatore dell'annua rendita di lire 500.

Firenze, li 26 giugno 1876.
D .Direttore Generale

NOVELLI.

SOCIETA REALE DI NAPOLI

ACOADEAIIA DI SCIENZE MORALI E POLITICHE

Concorso per Rpremio del 1876.
La Reale Accademia.di scienze morali e politiche diNapoli darà

un premio di lire 600 all'autore della migliore memoria sul se-
guente tema : « La filosofia alessandrina com'è esposta ne' libri
di Proclo ».

Il concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi nazione.
Le memorie debbono essere scritte o in italiano, o in latino o in

francese, in carattere Ïntelligibile, senza nome dell'autore e di-
stinte con unmotto il quale dovrà essere ripetuto sopra una scheda
suggellata che conterrà il nome de1Pantore.
La memoria premiata sarà pubblicata negli Atti dell'Accade-

mia, e l'autore avrà dugento esemplari, rimanendo salvo il suo
diritto di proprietà letteraria.
Le memorie debbono essere inviate al segretario della R. Ac-

cademia di scienze morali e politiche in Nape li, la quale risiede
nella it. Università.

11 termine dell'esibizione è il 31 giugno 1877.
Il Presidente Il Segretario
Axioxio Tam. Faxxo. Sav. Anna

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL R. GOLLEGIO FEMMINILE AGLI ANGELI IN YERuNA.

Avviso di concereo.
Inerentemente allo statuto organico del R. Collegio approvato

coi Reali decreti 21 luglio ed 11 settembre 1870, ed in seguito al
precedente avviso 6 andante, n. 225-4&, viene aperto il concorso
a 10 posti gratuiti ed 11 paganti, nonchè ai posti semigratuiti di
risulta, da conferirsi per l'anno scolastico 1876-77 hotto l'osser-
vanza delle seguenti norme:
1. L'istanza di concorso dovrà essere corredata:
a) Della fede di nascita della giovinetta, la quale non può

essere ammessa prima delPottavo nè dopo il decimo anno com-

piuto ;

b) Dell'attestato medico-chirurgico, visto dalla Giunta sani-
taria locale, da cui apparisca essere la inedesima di Ana costitu-
zione fisica e di buona crasi organica, ed avere subÏlo con buon
esito la vaccinazione;

c) Di un attestato scolastico dimostrante ûvet essa già avuto
una prima istruzione elengentare e saper leggere e scrivere ¡

d) Dell'obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, di adem-
piere alle condizioni prescritte riguardo ai pagamenti inerenti al
posto optato, e più sotto enunciati agli articoli 3 ek
2. Il concorso a posti di grazia, accordati dallo statuto alle 11-

glie di genitori benemeriti per le opere delPiagegno, o per i

servigi prestati nella milizia, nella magistratura e nelle pubbliche
amministrazioni, dovrà essere corredato inoltre dei seguenti al-
legati:

.

e) Estratto anagrafico della famiglia;
f) Dichiarazione della sostanza della famiglia, degli assegni o

pensioni dei genitori, dei sussidii graziali dei figli e se ne abbiano

goduti in passato: il tutto convalidato dal sindaco del luogo;
g) Documenti comprovanti la condizione, i servigi e le bene-

merenze personali del padre.
8. Ogni alunna ammessa nel Collegio, tanto pagante the gra-

ziata, deve pagare al suo ingresso lire 300 per la provvista del
corredo; ed in ciascuno degli anni successivi lire 200 per la con-
servazione e rinnovazione del medesimo.
4. Le alunne a posto pagante devono poi corrispondere la pena

sione annua di lire 800 e quelle a posto semigratuito la pensione
annua di lire 400 in quattro eguali rate trimestrali anticipate, ol-
tre al deposito da farsi al niomento del loro ingresso in Collegio
di lire 200 per le prime e di lire 100 per lo seconde, quale rata
trimestrale di cauzione, a termini dell'art. 78 del vigente regolas
mento.
5. Mancando il pagamento di una seconda rata di pensione, oltre

a quella coperta dal deposito suaecennato, ovvero delle stabilite
corrisponsioni pel corredo, seguirà il licenziamento della alunna,
secondo quanto è prescritto dall'art. 79 del citato regolamento.
Simile licenziamento potra aver luogo anche quando l'alunna colla
sua condotta ed applicazione agli studi non corrisponda alla grazia
conferitale.
6. Le istanze cogli annessi documenti in carta bollata dovranno

essere presentate al Consiglio di vigilanza non più tardi del 31 his
glio p. v.; avvertendosi che nou saranno prese in considerazione e

saranno senz'altro restituite quelle mancanti di documenti e per
altro motivo non conformi a quanto si prescrive nel presente aÞ
viso.

7. Gli aspiranti che hanno già le loro figlie a posto semigratuito
o pagante in questo R. Collegio sono dispensati dal produrre gli
allegati di cui all'art. 1, lettere a, b, c, d.
8. In relazione all'attestato medico prescritto superiormente alla

lettera b, si ricorda alle famiglie la espressa disposizione dell'ar-
ticolo 88 del regolamento, in forza del quale la definitiva accetta-
zione o meno di un'alunna nel R. Collegio dipenderà dall'esito
della visita medica cui devono essere sottoposte tutte le candidate
al momento della presentazione onde accertarsi della loro buona

fisica costituzione.

Verona, li 15 giugno 1876.
Il R. Prefeito Presidente II consigliere

Cann. E ». DEBETT A.

IL PILEFETTO
ËRË$1DEÑTE DEL 00Ñ$ÏGLÌO SCOLASTidd ÎU Ë$ÌNÒIPA'Ï0 CITÉËÌØËË

Visto il regolamento per il concorso e conferimento dei posti
gratuiti e semigratuiti nei Convitti Nazionali, annesso al R. de-
creto 4 aprile 1869;
Yista la lettera in data ßi maggio p. p., n. 301, colla quale il

signor preside-rettore del Convitto Nazionale di questa città par-
tecipa la vacanza di due posti semi-gratuiti per il prossimo nuovo
anno scolastico 1876-77 :
Inteso il parero del Consiglio provinciale scolastico ,
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Notifica:
Che nel giorno 10 e seguenti del prossimo mese di agosto

avranno luogo presso questo 11. Liceo gli esami di concorso per
due posti semi-gratuiti vacanti nel Convitto Nazionale.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare
il rettore del Convitto :
1° Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2° La fede legale di nascita da cui risulti che nel tempo del

concorso non oltrepassi il dodicesimo anno di età.
Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanto pei giovani già

alunni di questo o di altro Convitto governativo;
3° Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla Potestà munici-

pale o da quella dell'Istituto da cui proviene ;
4° Un attestato autentico degli studi fatti, dal quale consti che

ha compiuto gli studi elementari;
5° L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il va-

inolo, di essere sano e scevro di infermità schifose o stimate ap-
piccaticce ;
66 Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compon-
gono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato
possiede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il

giorno 25 del prossimo mese di luglio, scorso il quale l'istanza
non può essere più accolta.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.
La prova scritta per gli alunni che compiono il corso elemen-

tare consiste in un componimento italiano e in un quesito di
aritmetica. Quella degli alunni secondari classici, in un componi-
mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti.
La prova orale verte su tutte le materie richieste per l'esame

di promozione alle rispettive classi dei concorrenti.
L'alunno che vincerà il posto semi-gratuito avrà dritto a go-

derlo sino al termine del corso secondario ; può però incórrere
neUa perdita del medesimo pei motivi accennati nell'articolo 21
del regolamento suddetto.

Salerno, giugno 1876.
Il Prefetto

Presidente del Consiglio provinciale scolastico
CAuxAnorA.

PARTE"NON UFFICIA TÆ
DIARIO ESTERO

I

Nella seduta del 26 giugno della Camera dei lordi, lord
Derby rispondendo a lord Delawarr disse che non era in
grado di assicurare se la Serbia avesse la precisa intenzione
di fare la guerra, ma che tutti i preparativi per entrare in
campagna erano pronti.
Al duca d'Argy11 che 10 iíiterrogò sul foiidamento di una

cofi'ispondenza da Costantinopoli pubblicata dal Daily News
nella qualesinarravadistragicommesseda bachi-bozoukse da
soldatidel governo turco sopra sudditi cristiani della Porta,
il conte Derby rispose: che le informazioni particolari del
governo non collimavano con quelle della detta corrispon-
denza; che la mancanza di conferme ufficiali dava diritto a

supporre che le notizie del gioi·nale fosser'o almeno grande-
mente esagerate. " È vero, disse lord Derby, che i circassi ed
i bachi-bozouks furono inipiegéti a reprimere l'insurkesione
in Bulgaria e che la loro condotta provocò l'invio di richiami
a lord Elliot che li trasmise a Costantinopoli, di dove gli
venne l'assicurazione che le truppe circasse non verrebbero
più adöperate ,,.

Lord Derby conchiuse rammentando le esa-
gerazioni che si divulgarono allora ddlla insurrezione gi
Candia'e che pòi fuiono riconoscinin senza. base. TuttavÏa
avrebbe ordinata una inchiesta e ne avrebbe comunicati i
risultati all'alta Camera.
Lord Stratheden avendo anch'egli mosso una interroga-

zione per la comunicazione di documenti sulla questione
orientale, lord Derby cominciò dal ringraziare la Camera
del silenzio e della riserva da essa mostrati in questo periodo
di gravi difficoltà.
Dopo aver rammentato il contegno delPInghilterra dopo

la nota Andrassy, l'oratore constatò che, considerando gli
avvenimenti verificatisi negli ultimi tempi a Costantinopoli,
il governo inglese si compiace di veder tolto di.mezzo quanto
poteva esser causa di disunione fra l'Inghilterra ed altre po-
tenze.

Espresse il suo convincimento che quantunque la muta-
zione del sovrano in Turchia non sia dovuta all'influenza ed
ai consigli di qualche potenza éstera, fu tuttavia un atto che
si giustifica a motivo dell'imminenza del pericolo pubblico e
per la impossibilità nela quale versava il paese di sperare
riforme conchiudenèi nell'amministrazione finchè regnava
l'ultimo sultano.

Aggiunse che il cambiamento del soyrano è egualmente
popolare tra le popolazioni cristiane e le popolazioni mao-
mettane.

« Il risultato delle trattative aperte fra la Porta e gli in-
sorti non è ancora noto, disse lord Derby; se esse approdano
non ci sarà più nulla a dire; ma se le ostilità continuano,
allora sarà il caso di esaminaré seriainente la verèenza. Il
governo non può dire quale sarebbe l'effetto di proposte e di
consigli che venissero offerti dall'Inghilterra. Ma frattanto
interessa che si prevengano da parte delle altre potenze ri-
guardo alla sua condotta. L'Inghilterra desidera che la in-
surrezione termini pacificamente; ma essa non ha l'inten-
zione di assumere in modo esclusivo le parti di nessuno.
Questa è la norma di condotta che il governo si è prefissa.
In altre occasioni più serie il,governo della regina si tenue in
obbligo di lasciare alla Porta la iniziativa dei suoi propri
affari, dichiarandosi pronto nello stesso tempo a offrirle al
pari delle altre potenze i consigli che credeva migliori tanto
per i cristiani, che per i mussulmani ,,.
Lord Granville dichiarò di riservare l'espressione del suo

voto per quando la Camera avrà ricevute piii compiute in-
formazioni.
Lord Stratheden ritirò la sua domanda.
Alla Camera dei comuni il signor Disraeli rispondendo a

Forster negò le atrocitg commesse in Bulgaria. Al principio
dei disordini in assenza di truppe regolari e quando la sola
forza armata era composta di circassi e di bachi-bozouka
vennero perpetrati degli atti di ferocia, ma senza riguardo a
razza ed a religione.
Il signor Elliot informato di questo stato di cose impe-
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gnò la Porta a mandare nella Bulgaria delle truppe regolari
e d'allora in poi ogni eccesso fu finito.

Il Senato e la Camera francesi hanno dovuto il 26 cor-
rente interrompere le loro sedute per mancanza di progetti
di legge in condizione da essere discussi. Al Senato il pro-
getto di prestito di 120 milioni della città di Parigi fu ap-
provato e un solo oratore, il sig. de Gavardie, parlò contro.

La Politische Correspondens di Vienna pubblica alcune
notizie sulle forze di cui dispone la Serbia. Il generale Zach
comanda nella vecchia Serbia una divisione, composta di tre
brigate e di un corpo di volontari sotto il comando dell'ar-
chimandrita Ducic, in tutto 22,000 uomini. Un esercito piii
forte gi trova sulla Drina sotto il comando di Ranco Alimpic.
Esso si compone di due divisioni di tre brigate ciascuna,
formanti insieme 26,000 uomini. Con questo esercito vi sono
pure 4000 volontari. Le forze maggiori si trovano però al
sud della Serbia nella valle della Morava, sotto gli ordini
del generale Cernajeff, col quartieire generale in Alesinac.
Questo esercito si compone delle truppe regolari stanziali e
della prima classe della milizia, in tutto dai 45 ai 50,000
uomini. L'esercito turco che gli sta di fronte è numericamente
debole, ma si appoggia al campo trincerato di Nissa.

Secondo lo stesso giornale l'esercito inontenegrino conta
17,000 uomini, divisi in due corpi. Il corpo principale forte
di 11,000 uomini, sotto il comando immediato del principe,
è accampato di fronte a Podgorizza. Il Montenegro fa asse-

gnamento sopra una diversione dei Miriditi alle spalle delle
forze ottomane che in tal caso sarebbero costrette a ritirarsi
sopra Scutari. Per le operazioni nell'Erzegovina non rimar-
rebbero che 1000 nomini2 i quali uniti a 5300 insorti raþ-
presenterebbero una forza di 12,300 uomini. Il movimento
offensivo partirebbe da Ostrog all'ingresso delle gole del
Duga. Attorno a Niksich rimarrebbe un corpo fornito di ar-
tiglieria. L'oggetto dell'operazione da questo lato sarebbe
Mostar. L'approvigionamento per l'esercito e per il popolo è
assicurato per sei mesi.

Scrivono da Pietroburgo all'1ndépendance .Belge, che,mal-
grado tutte le dicerie che vengono divulgate dai giornali in-
glesi, il buon accordo dei tre gabinetti del Nord rimane in-
tatto. Non avendo che uno scopo di pura umanità e affatto
spoglio di ogni interesse, le tre potenze starebbero osservando
l'effetto che producono le promesse del nuovo Sultano.
La maggioranza degli insorti, secondo lo stesso corrispon-

dente, sarebbe disposta ad accettare le riforme del nuovo
Sultano, ma domanda in pari teinpo l'intervento dei tre ga-
hinetti per non esser ingannata dalle autorità turche le quali
sgraziatamente non tengono verun conto degli ordini che ri-
cevono da Costantinopoli.
L'imperatore, prosegue il corrispondente, h a ritardato di

qualche giorno il suo ritorno in Russia perchè ha voluto ter-
minare la sua cura a Ems, impedita, nei primi giorni del
suo arrivo in quella cittA, da una temperatura troppo rigida.
Sarebbe errore l'attribuire il prolungamento del soggiorno
dell'imperatore agli avvenimenti politici, perchè la quistione
orientale non interessa più la Russia che gli altri Stati eu-
ropel.

Al momento in cui la Serbia sta per entrare in campagna,
dice il Moniteur Universel di Parigi, non sarà inutile ram-
mentare l'invio d'una circolare del governo federale svizzero
a tutte le potenze firmatarie della Convenzione di Ginevra,
per far loro nota l'adesione del governo di Belgrado. Nel-
l'accusare ricevimento di questa notificaziones al governo
svizzero, la Sublime Porta ha fatto delle riserve formali, di-
chiarando che la sua adesione alla Convenzione stessa impli-
cava di pieno diritto quella degli Stati tributari.

Leggesi nella Correspondance Orientale di Costantinopoli
che da qualche giorno il sultano Murad è sofferente e che
quand'anche non fossero avvenuti gli avvenimenti tragici de-
gli ultimi giorni, 10 stato di salute del Sultano sarebbe ba-
stato a far differire ad un'epoca indeterminata la solenne
cerimonia dell'investitura nella moschea d'Eyub.
Parlando della notizia relativa alla venuta del Khedivè di

Egitto a Costantinopoli, lo stesso gìornale dice che il vicerè
non vi giungerà che nel mese di settembre appunto per non as-
sistere alla cerimonia. Delle quistioni di etichetta offendereb-
bero senza alcun dubbio la legittima suscettività dell'Altezza
egiziana che nelle cerimonie pubbliche deve cedere il passo
al granvisir.

La stessa Correspondance pubblica le seguenti notizie:
I gioielli e le pietre preziose del defunto sultano Abd-ul-

Aziz sono stati valutati circa due milioni di lire turche, os-
sia 50 milioni di franchi. Tutti questi oggetti saranno inviati
al ministero delle finanze.
Numerosi arresti hanno avuto luogo tra i softa. Alcuni di

essi furono esiliati, altri mandati ai loro paesi. Si continua a
sorvegliare attivaniente questa classe turbolenta della popö-
lazione.
Un antico aiutante di campo delPex-sultano e una dozzina

di persone sono state arrestate in seguito alPassassinio com-
messo da Hassan.
Il proprietario direttore delPEfkiar, giornale redatto in

lingua turca, è stato arrestato.

Un dispaccio da Madrid ai giornali francesi in data del 26
annunzia che il Senato ha votato i bilanci del ministero della

presidenza del Consiglio e dei ministeri della marina.e della

guerra.
Il presidente del Consiglio ha letto al Congressa la rela-

zione sul bilancio delle entrate. Le spese rimangono fissate a
657 milioni di pesetas. L'imposta fondiaria è valutata a 164

milioni di pesetas, e la trattenuta sullo stipendio degli inipie-
gati si aumenta di 7 milioni. I militari che non sono sotto le
bandiere subiranno la stessa trattenuta degli impiegati civili.
L'accisa sara rimpiazzata da un'imposta generale, ma tran-
sitoria. Si elevano i dazi sullo zuccaro, sul cacao e sugli altri
articoli coloniali, e s'aumenta Pimposta sulle vetture di lusso.
Si propose alle Cortes una serie di disposizioni per rego-

larizzare la carriera amministrativa.
La notizia messa in giro dai giornali tedeschi, secondo la

quale Pambasciatore di Spagna a Parigi avrebbe consegnato
al governo francese una nota per lagnarsi delle compiacenze
che le autorità francesi avrebbero pei carlisti rifugiati a
Pau ed a Carcassonne, non è punto vera. Le relazioni fra i
due governi sono cordialissime.
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È stata presentata al presidente Grant, una Memoria che
tratta la questione chinese de un punto di vista opposto a
quello degli organizzatori del movimento anti-chinese in Ca-
lifornia. Questo documento dice che gli immigranti chinesi
vengono in California in virtù d'un trattato esistente tra i
goverai; ch'essi sono generalmente fedeli osservatori delle
leggi,Iaboriosi ed economi; ch'è per mezzo del loro lavoro che
è stata costrutta, in gran parte, la strada, ferrata del Pacifico;
che essi pagano ogni anno agli Stati Uniti ed allo Stato di
California delle somme ragguardevoli a titolo d'imposta; e

che se, come si rimprovera loro, essi non conducono le loro
famiglie nel paese, è per non esporre le loro donne e le loro
figlie agli atti di violenza che una certa classe di bianchi
commette periodioamente contro gli immigranti chinesi. La
Memoria conchiude in questi termini:
" Noi dimandiamo rispettosamente un esame attento ãelle

dichiarazioni che precedono. I Chinesi non sono il solo po-
polo che viene in questa paese, nè il solo a cui bisogna im-
putare i maliohe l'affliggono ora. E poichè i Chinesi che tro-
vansi qui sono tutelati da un trattato solenne, noi speriamo
d'esser protetti conformemente alle stipulazioni di questo
trattato. Ma se i Chinesi sono considerati come causa di
danno agli interessi di questo paese, e se la loro presenza qui
spiace al popole americano, venga modificato il trattato che
fissa le relazioni fra gh Stati Uniti e la China, sia colla proi-
bizione o la limitazione della futura immigrazione chinese,
sia anche, se si vuole, colla partenza graduale dei Chinesi
attualmente dimoranti in questo paese. Un simile accordo,
quantunque possa cagionare degli imbarazzi alle due parti,
potrebbe, secondo noi, non essere gradito al governo chinese;
ma senza dubbio gradirebbe ad una classe di cittadini di
questo paese ,.

TELEGitAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Oostantinopoli, 28. - Le truppe ottomane, che trovansi
sulla frontiera della Serbia, e la flottiglia del Danubio ricevettero
Pordine di star pronte per cominciare le ostilità al primo segnale.
I giornali assicurano che la Porta espresse al principe del Mon-

tenegró la propria soddisfazione per la sua neutralità nelle pre-
senti circostanze, soggiungendo che ne sarà tenuto conto.
Abdul-Kerim paseià prenderà il comando delle truppe sulla

frontiera delfa Serbia.
Leadra, 28. - U Times ha da Berlino in data del 27: I capi

degli insorti bosniaci hanno pubblicato un manifesto, nel quale
proclamano il principeMilano re della Bosnia.
I capi degli insorti nell'Erzegovina pubblicarono anch'essi un

manifesto, nel quale proclamano il principe del Montenegro come
il capo da essi scelto nella campagna contro i turchi.
Parigi, 28. - Il Journal Officiel pubblica un decreto che ac-

corda la grazia a 87 condannati per l'insurrezione del 1871.
Lo stesso giornale pubblica una lettera del maresciallo Mac-

Mahon, la quale annunzia la eessazione delle procedure contro gli
imputati, eccettuati i contumaci ed i casi eccezionali.
Buenos-Ayres, 25. -- Ieri arrivò 11 postale Nord America,

della Boeietà Lavarello.
Palermo, 28. - Questa notte cinque sconoseinti assassina-

rono il cancelliere ed il vicecancelliere della Pretura d'Alia.
Vienna, 28. - La Corrispondenzapolitica ha da Belgrado:

« Il governo serbo sospese la missione di Christic a Costantinopoli,

perchè la Porta dichiarò che non poteva accettare l'oggetto di
quella missione, il quale le era stato prima comunicato confiden-
zialante.
« Benchè le operazioni militari debbano incominciare verso il 4

luglio, alcuni corpi di volontgri 11anno diggià passato le fyontierer.
Varigt, 28. - Un musulmano percorse il 5 corrente il quar-

tiere d'Alcazar, nella città di Marocco, ten.endo in mano un gu-
goale e griðando: «Musulmani, vendichiamoei dei nostri nemici ».
Egli colpi undici israeliti. Due di questi sono morti ed altri tro-
vansi in pericolo di vita.
I viceconsoli d'America, d'Italia, d'Inghilterra e di Spagna do-

mandarono al governo garanzie affinchè sieno tutelate le vite e le
proprietà degli europei. Essi rimproverarono al paseià di aver
inancato di vigilanza.
Parigi, 28. - L'esercito della Bolivia proclamò, 11 4 maggio,

Doza presidente della Repubblica.
L'ex-presidente Frias e i ministri furono posti in prigione
Regna alla Pas un grande allarme, e dicesi che vi sieno avves

nuti gravi disordini.
lWynaco, 28. - La Camera dei deputati approvò la proposta

di Joerg sylParticolo 1 del progetto di legge elettorgle con % voti
contro 72. Essendo necessaria una maggioranza di due terzi di
voti, la proposta di Joerg fa dunque respinta.
Berlino, 28. - La Corte ecclesiastica condannò Parcivescovo

di Colonia, monsignor Melchers, alla destituzione per la sua con-
dotta incompatibile colPordine pubblico.
Berlino, 28. - Gli operaí tipograil à i macchinisti di tutti i

giornali, compreso il Monitore delf fmpero, si sono posti in iscio-
pero. I giornali della sera o non comparvero, o comparvero m-
completi.
Domani avrà luogo probabilmente la chiusura delle Camere.
Parigi, 28. - Oggi ebbe luogo PAssemblea ordinaria delle

ferrovie lombarde. Il presidente espose i conti del 1875, i quali
presentano una perdita di 4/70,496 franchi, derivante dalla crisi
avvenuta in Austria e in Italia. Il presidente soggiunse che que-
sta situazione è terminata, mediante la convenzione conchiusa re-
centemente.
Fra breve si riunirà PAssemblea straordinaria per ratificare

Patto addizionale alla Convenzione di Basilea. Gli amministratori
cessanti furono rieletti.
Londra, 29. - Dispacci giunti ai giornali inglesi dicono che
il piano strategico della Serbia è di tenere i turchi in iscacco a
Nissa, finchè il Montenegro, del quale si diffida, si metta pure in
movimento. Le ostilità devono incomineiare sabato. Il governo ot-
tomana vuole isolare la Serbia, accordando alMontenegro un ter-
ritorio in compenso della sua neutralità. Non v'ha dubbio che la
Serbia non dichiari la guerra e, senza neppure cercare un pretesto
per attaccare, agirà apertamente. La Serbia non vuole attaccare
nè fintegrità, nè la supremazia della Porta, ma desidera soltanto
Pantonomia della Bosnia e dell'Erzegovina. L'attitudine della po-
polazione è calma, decisa e pronta a tutti i sacrifici.
San Luigi, 28. - La Convenzione democratica nominò Tilden

candidato alla presidenza deRa repubblica.
Berlino, 29. - La Camera (ei signori approvò la legge sulle

competenze, secondo le decisioni della Camera dei deputati, man-
tenendo le proprie decisioni relativamente al regolamento dei mu-
nicipi e alla legge per il servizio amministrativo superiore.
La Dieta sarà chiusa domani a mezzogiorno.
Reigrado, 29. - Fra grida entusiastiche e colpi di cannone,
il Principe ha lasciata la sua residenza alla ore 5 di questa mat-
tina, dirigendosi al quartiere generale dell'esercito. I ministri lo
accompagnarono fino a Semendria. Arrivato alla frontiera, il Prin-
cipe farà pubblicare un proclama.
Il metropolita e gli altri vescovi sono partiti ieri per benedire

l'esercito.
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Pernawabuco , $8. - Annibale Pinto fu eletto presidente
del Chilì.

Versaillies, 29. - SedWa della Camere. - Ryggil gglio)
domande d'interpellare Dufaure sulla lettera diMac-Mahon e sui
recenti arresti. Questa interpellenza avrà luogo luqqül.
Jolibois e David, bonapartisti, insistono per la pronta discus-

sione relativa, alla nomina dei sindaci, sulla quale il ministero
trovasi in disaccordo colla sinistra.
La Camera decide che gli uffici eaggigeranno martydi la pro-

posta di Jolibois.
La Camera aggiornossi quindi a lunedi.
VersaiHem, 39. -- La sinistra nominò alcuni delegati per

conferire col ministero, allo scopo di addivenire ad un accordo
sulla questione dei aindaci.
I giornali repubblicani consigliano di aggiornare la quistione.
Londra, 29. - Camera dei lordi - Lord Derby, rispondendo

a lord Granville , dice che ignora se la diehiarazione di guerra
da parte deRa Serbia abbia avuto luogo, e che non ha informa-
zioni sufficienti per dire se questa dichiarazione si farà, ma che
però è obbligato di dichiarare che, secondo il tenote generale
delle relazioni ricevute, egli deve nutrire poca speranza che la
guerra sia evitata.
Camera det comuni. - Disraeli dà identiche informazioni a

quelle di Iord Derby, e crede di sapere che i serbi non hanno an-

cora passata la frontiera.
Parigi, 29. -- Le potenze rinunziarono all'idea di fare rimo-

stranze alla Serbia. Assicurasi che fu deciso fra PInghilterra e la
Russia di lasciare che i serbi e i turchi si battano.

Londra, 30. - Dispaeei pubblicati dai giornaliinglesi dicono
che, eccettuati alcuni colpi di fucile tirati all'azzardo, non vi fu
ancora alcun combattimento fra i turchi ed i serbi.
A Belgrado e a Seitendria regna una grande inquietudine, te-

mendosi un bombardamento da parte delle cannoniere turche.
Il Granvisir, rispondendo ad una domanda del generale Igna-

tieff, disse che la Porta non ebbe mai e non ha neppure ora l'in-
tenzione di attaccare la Serbia.
La Turchia farà alle potenze una dichiarazione, reclaniando il

diritto di difendersi se sarà attaccata, ma negando di avere l'in-
tenzione di mutare la posizione della Serbia, che è garantita dai
trattati.

80IENZE. LETTERE ED ARTI

B IBL IO GR A Fi A

Trattato di diritto commerciale del dott. ENMOO ÎHÖL - .ÜÊfifŠO

cambiario preceduto dal discorso del traduttore avv. ALBERTO
MARGHIERI - R&gOli ISÎÛ -- (I-ÛIÍ.) - (I-NÎ).

R Thöl, uno dei più distinti scrittori tedeschi in materia
di diritto commerciale, pubblicò un trattato diviso in due

parti. La prima contiene il diritto commerciale in genere,
Ïa seconda il diritto cambiario. Questa venne dalfautore in-
teramente rifatta nel 1878 ; della prima, che risale al 1850,
sta lavorando intorno ad una nuova edizíone.
Il Marghieri, indefesso e valente giurebonsulto napoletano,

conosciuto per la splendida traduzione dell'Ahrens, ebbe il
felice pensiero di porgere agli Italiani anche questa gemma
dello scrittore tedesco. E tanto più opportuna fu il suo die
visamento, in quanto che la nostra legislazione commerciale,
in ispecie la cambiaria, versa in un periodo di vero rinnova-
mento. Onde è di tanta maggiore utilità la pubblicazione di

questo trattato, siccomé quello che riferendosi alla legge e

giurisprudenza germanica, può molto giovare alla e plica-
zione e discussione del progetto sulle lettere di cambio,
quale venne preparato della Commissione per la formazione
del Codice di commercio, che nelle progettate disposizioni
molto si attenne, per quanto le condizioni nostre il consen-
tivano, al sistema germanico, che può direi ora quasi uni-
versale.
Il trattato del Thäl riesce quindi ad essere una guida per

la discussione del progetto di legge, ed un preventivo com-
mento, quando intervenga la sanzione legislativa. Gli stretti
limiti di un articolo bibliografico non consentono un minuto
same delPopera ; diremo soltanto che a lasciare la parte
inteipYetativa della legge scritta, dove la esatta esposizione
va unita alla sana critica, la parte teorica è fatta con una
chiarezza non comune, mi si consenta il dirlo, agli scrittori
tedeschi i quali facilmente trascendono a concetti metafisici

superiori molte volte anche ai piii intelligenti studiosi delle
scienze giuridiche.
L'essenza del cambio, il carattere della cambiale, la capa-

cità cambiaria obbiettiva, i contratti cambiarii sono esposti
con somma lucidità ed evidenza.
E la traduzione procede facile, chiata e spigliata ; e ne va

lode al Marghieri, che seppe coal maestrevolmente portare
da una lingua tanto diversa dall'italiana, un lavoro, l'indole
scientifica del quale fa maggiori le difficoltà di una esatta
traduzione. -Egli nelle sue brevissime parole al lettore ac-
cenna come la versione non contenterà forse tutti dal lato
della forma, molte volte alquanto impacciata o non corretta-
mente italiana. Ma si rassicuri, l'impaccio non esiste per
nulla ; e in quanto alla correttezza della lingua italiana, io
dredo che se i puristi potranno per avventura fare qualche
appunto , quando siano pero uomim discreti troveranno
una ragionevole scusa riflettendo, che dove si tratta di scri-
vere su cose scientifiche, pur troppo è invalaa un po' di ne-
gligenza, e si lasciano alcune volte parole pure italiane, per
adottarne altre erroneamente introdotte dall'uso, o prese a
prestanza dalle lingue straniere. - Ma a poco a poco spe-
riamo si ritornerà a quella purezza della lingua e dello stile
che forma la gloria de' nostri padri, onde tanto avvantag-
giano l'esposizione delle idee e la efficacia de' precetti. Esi-
stono molte importanti opere italiane cadute pienamente
nell'oblio a motivo solo della loro forma infelice. -Ma que-
sti, se par esistono nella traduzione che andiamo esaminando,
sono semplici nei, de' quali parliamo solamente perchè l'au-
tore volle modestamente farne motto.
Accenna il traduttore se per avventura non sarebbe stato

meglio tentare una versione libera. Fortunatamente egli
seppe resistere a tale tentazione. Per noi versione libera, si-
grifica sfregio alPautore e incapacità.del traduttores
Ma il Marghieri oltre al regalare agli studiosi Fopera del

Thöl, il che è già un gran merito, volle aggiungere una lu-

troduzione di cento e ventuna pagina, che potrebbe dirsi un
altro libro sulla materia cambiaria.
Qui il Marghieri, non più traduttore ma aut6re, svolge con

tutta la materia del giureconsulto l'istituto cambiario nella
scienza e nelle leggi.
Le prime forme, la scuola italiana, la scuola francese, le

altre leggi enrepes e la scuola germanica, il Codice francese
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del 1807, che divenne Codice italiano, i Codici posteriori, le
riforme del 1865 in Piemonte, ora estese a tutta l'Italia, il
movimento scientifico, le tituhanze della giurisprudenza, che
si trova molte volte impigliata tra una legge scritta, e le mu-
tate condizioni dei traffici, e finalmente i progetti di rifornia
tuttora in studio formano oggetto della sua splendida intro-
duzione, alla quale aggiunge come appendice il testo della

legge generale cambiaria tedesca con le riforme recate dalle
Novelle di Norimberga,
Rende il dovuto onore ad Ercole Vidari che in Italia entrò

animosamente e con sommo corredo di dottrina nella via
della riforma cambiaria, e precedette il lavoro della riforma
legislativa colla sua opera : Lettera di cambio - ßtudio cri-
tico della legislazione comparata (Firenze 1869). Ricorda
ancora per atto d'onore i lavori di Carnassa Pugliesi, di
Esperson, di Cattaneo, di Sineo, di Bianchi, di Lebano, di
Brancaccio e di Galuppi. E termina la sua introduzione col
richiamare il Progetto preliminare per la riforma del Codice
di commercio pubblicato nell'aprile del 1873 per cura di una
Commissione Ministeriale, di cui fece parte altresì lo scrit-
tore di questo cenno: Egli fa voti che simili studi non restino
nello stato di progetto per molto altro tempo ; ai suoi voti
uniamo ancora i nostri e speriamo che 10 illustre giurecon-
sulto che sta a capo dell'amministrazione della giustizia e

che prese una parte così importante ed efficace ai lavori
della Commissione, vorrà dare opera pel loro adempimento.
Le importanti riforme legislative, come quelle che si rife-

riscono ai rapporti di diritto civile e commerciale in ispecie,
vogliono essere studiate colla massima maturità : giova dar
tempo ai fatti relativi che si sviluppino, per guisa che quando
la nuova legge è sanzionata e diviene.il comune praeceptum,
non si tratti più che della sanzione di fatti che vennero già
universalmente ammessi.
I lunghi indugi non devono mai essere argomento di cen-

sura quando abbiano concorso a svolgere e maturare la con-
dizione delle cose. Non si dimentichi che i lavori preparatorii
del Codice di commercio germanico durarono oltre i dieci

anni. Bensì questo tempo ora lo crediamo trascorso, la lenta
trasformazionesdei rapporti e dei fatti ha avuto luogo, sic-
come quella che risale al 1807, epoca della.pubblicazione del
Codice di commercio francese, che è in sostanza il Codice di
commercio del Itegno d'Italia.
Anche allora uno dei grandi giureconsulti, che ebbero gran

parte in quella codificazione, il genovese Corvetto, nelle sue

relazioni, accennava all'idea di un lavoro che doveva corri-

spondere alla condizione reale e alle esigenze dei tempi più
vive e mutabili sul campo dei commerci che altrove : solo il

diritto civile può dirsi nella sua teorica dai tempi di Ulpiano
cristallizzato.
Oltre allo sviluppo scientifico e pratico abbiamo l'esempio

di tutte le nazioni che piii o meno felicemente posero mano

alla riforma della legislazione commerciale, e questo esem-

pio ben ponderato reca fruttuosa luce a chi vien ultimo come
siamo noi. Un maggior ritardo potrebbe ormai essere dan-
noso, e nel porre termine a questi cenni sul pregiato lavoro
del Marghieri rinnoviamo i voti per la sollecita riforma che
l'Italia invoca.

Roma, 10 giugno 1876.

G. Bauzzo (Consigliere di ßtato).

NOTIZIE DIVERSE

Fenoment siemici a Corleone. - Il prof. G. Caccia-
tore comunica al Giornale di ßicilia del 26 la seguente nota:
Dal 19 al 23 nessuna scossa è stata avvertita, solo qualche

rombo è stato sentito non generalmente.
Al 23 due lievissime scosse: una alle 3 del mattino, faltra al-

l'una p. m. avvertite in una parte della città.
Al 24 una scossa anche più leggera, ed avvertita da pochi; fu

inteso anche qualche rombo.

Monumento Mercadante. - Il Giornale diNapoli de127
scrive:

È stata collocata sul piedistallo già preparato nel piazzale di
Fontana Medina la statua del maestro Mercadante testò condotta
in marmo dal comm. Tito Angelini.
Vi è apposta la seguente iscrizione dettata dal chiar. Ranieri.
.A Francesco ßaverio Mercadante- che unico forse - sposbmi-

rabilmente - l'antica epatriamelodia - al Pensiero ed al ßenti-
mento - del secolo - L'.Accademia - il Comune - Icittadini-
MDCCOLII.

Un quadro diRaffaello. -Un giornale americano, il Neso-
Orleans Picayune annunzia che alla Nuova Orleans si rmvenne un

quadro rappresentanteIl cenacolo, chefudipinto da Raffaello Sanzio
poco tempo prima della sua morte, che, com'è noto, avvenne nel
1520. Sette anni dopo gli Spagnuoli saccheggiavano la città di
Roma, ed asportavano in Ispagna .parecchie tele della scuola ita-

liana, fra le quali eravi il quadro che fu testò scoperto, che venne
allora comperato da un piantatore della Luisana, e che ora ap-
partiene al signor O'Hara.
Il conte di Turenna, che è venuto alla Nuova Orleans per ac-

certarsi de1Pautenticità del quadro, secondo quanto si afferma, é
incaricato di comperarlo per il governo francese, e sarebbe già in
trattative col signor O'Hara.

MINISTERO DELLA MARINA

Utileto centrale meteorologico

Firenze, 28 giugno 1875 (ore 16 15).
Tempo generalmente bello. Cielo coperto soltanto ad Urbino.

Venti freschi e forti delle regioni nord sulPAdriatico inferiore,
nelPest della Sicilia e al Capo Spartivento. Mare agitato a Brin-

disi, al Capo Passaro, a Palermo e a S. Teodoro. Barometro al-
zato fino a 6 mm. fra Moncalieri, Venezia e il Gargano. Legger-
mente oscillante sul basso Tirreno. Poco salito altrove. Cielo in

generale nuvoloso e tempo calmo in Inghilterra, in Austria e in
Turchia. Ovest alquanto forte a Vienna. Ieri levante fortissimo a
Ca6rliari. Probabihth di tempo buono o leggermente turbato.

Firenze, 29 giugno 1876 (ore 15 40).
Cielo generalmente sereno, coperto a Firenze, piovigginoso a

Monealieri. Calma quasi perfetta in terra e in mare. Venti mo-
derati di nord soltanto a Brindisi e a Messina. Mare agitato a

Palaseia (Otranto). Barometro seeso fino a 2 mill. nelPItalia set-
tentrionale e centrale, quasi stazionario nella meridionale. Tempo
bello e calmo in Austria. Cielo nuvoloso in Inghilterra. Maestrale
assai forte e mare burrascoso a Varna. Ieri nel pomeriggio tempo-
rale e turbine. Stanotte forte perturbazione magnetica a Monca-
lieri. Nella notte dal 27 al 28 tempesta sul mar Nero; probabile
ancora tempo generalmente buono con qualche parziale turba-
mento nelPalta e media Italia.

I i i
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Osservaloiio del Collegio ROUSHO - 28 giugno 1876.
ALTEZZA DELLA STAZIONE - $Ûm

7 antim. Mezzodt 3 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 762,8 763,2 762,4 762,4
a 0• e al mare

Termomet esterno 19,1 27,3 26,7 21,2
(eentigrado)

Umidità relativa... 70 50 46 78

Umidità assoluta... 11,42 13,59 12,01 14,67

Anemoscopio.......... N. 7 O. 6 O. SO. 6 O. 2

Stato del cielo........ 10. bello 10. bello 3. strati 9. cirri
al Sud

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9.gom, del corrente)
Termometro:Massimo ==27,9 C.-22,3R. I Minimo-16,0 C.-12,8R.

Osservatorio del Collegio Romano - 29 giugno 1876.
ALTEzzA DELLA STAZIONE = (gm gg

I
7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,0 762,9 7618 761,6
a 0 e al mare

Termomet.esterno 20,4 25,6 25,4 20,4
(centigrado)

Umidità relativa... 17 57 54 81

Umidità assoluta... 13,64 13,95 13,08 14,52
Anemoscopio........... Calma O. SO. 10 O. 6 O. 1

Stato del cielo....... 10. bello 0. coperto 1. piccole 10.bello
vapori bassi nubi

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo == 27,7 C.=22,1 R. I Minimo - 16,9 0. == 16,9 IL
Pioggia in 24 ore poche gocce alle ore 1 20 pom.

LISTINO UFFICIALE DELI;A BORSA DI COMMERCIO DI It0MA
del dì 30 giugno 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO
yggg gg 1 GODIRENTO

, -_ --
Ë0BÍRBÏ8

ROBORRÏ8 VGISBÊ0
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0. . . . . . . . . . . . 2°aemestre 187& - - 75 70 75 60 - - -
- - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1876 -
- - - - - - - - -

- - - - 44 -
Certincati sul Tesoro 5 0/0 . . . . , , . .

2· trimestre 1876 587 50 - - - - - - - - -
- - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . .
1 aprile 1876 - - - - - - - -

- - - - - - 79 20
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . - -

- - - - - - -
- - - - - - 77 80

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1 giugno 1876 -
- - - -

- - - - - - - - - 77 80
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . Io aprile 1876 -

- - - - -
- - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - -
- - - - - - - -

- - - -
-
- -

Detto detto stallonato . . . . . . . - -
- - - - -

-
- -

- - - -- - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
- -

- - - - -
- - - - - - - - - -

Azioni Regìa Cointeressata de'Tabacchi 1•semestre 1876 500 - 850 - - - - -
- - - - - - - - 830 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

- - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . .
. . . . . . . . . . . .

-
- - - -

- - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - -
- - - - - - - - - - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - -

- - - - - - - - - - 1980 -
Banca Romana . . . . , , . . . . . . . . . .

- 1000 - 100û - - - - - - - - - - - - - 1230 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . , , . . - 1000 - 700 - - - - - - - - --·- - - - - - -

BaneaGenerale ............... - 500- 250- -- -- -- --
-- -- 459-

Società Geneiale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 625 -
Cartelle Credito Fond. Ranco S. Spirito 1 aprile,1876 50Œ - - - -

- - - - -
- - -

-
- 400 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . , , 16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - -
- - - - -

- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - -
- - -- - - - - 71 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , . . - 500 - --
- - -

- - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - 328 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1876 500 -

- - -
- - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . 16 semestre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Soefetà Romana delle Miniere di ferro - 537 60 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romanaper l'ill. a Gas . 1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 545 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - -
- - - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0BÎBBÎ0
OSSERVAzIONI

Pa•ewat fattieParigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . , , . . . . . . . , , . . . .

90 107 70 107 60 - - 2° sem. 1876: 75 60 cont.; 16 sem. 1876: 78 10, 07 112 luglio.Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2734 2732 --
Augusta. . . . . . . , , . . . . . . . . 90 -

-
- -
- - Francia a vista 108 50 - Marenghi 21 84.

Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . , , - - 21 86 21 84 - -
Il Sindaco: A. PIERI.

ßeonto di Banoa 5 0/0 • • • • • • • •

II Deputato di Borsa: P. LUIGIONI.
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INTENDEMA DI FINAN A DELLA PROVINCIA DI ROMA
AVVISO BMSTA (N. 685)

per la vendita dei beni pervenuti il Demanio per effetto delÏe leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa motd al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno ð luglio 1876, ferente la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per

nelPufficio della Regia pretura in Civita Castellana, alla preseum di uno Pinoanto.
dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nelmodo prescritto dagli
di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pub- articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 2852.
blici incanti per Paggiudicazione a favore delPultimo migliore offerente dei 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà
beni infradescritti, rimaati invenduti ai precedenti incanti sottoindicati, depositare la somme sottoindicata nella colonna 9* in conto delle spese e

CONÐIZIONI PRINCIPALI. tasse relative, salva la successiva liquidazione.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per

Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-
ciascun lotto spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-

2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere Pincanto, od a chi setta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
sarà da esso lui deleg to, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà raggiunga o superi le lire 8000.

essere stesa in catta da bollo da una lira. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito nel capitolato generale e speciale dei rispettiv1 lotti; quali capitolati, non
del decimo del prezzo pel quale b aperto l'incanto, da farsi nella Cassa del

che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti 1

ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, della giorm
dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio del Re-

Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi resiede all'asta. gistro in Civita Castellana.
Il deposito potrà essere anche in titoli del Ëebito Pubblico al corso di

9. Non saranno ammessynecessivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
Borsa pubblicato nella Gazze#a 67)idiale del Regno del giorno precedente a 10. Le passivith 1potecarte gravanti gli stabili rimangono a carico del

quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valor nominale. Demamo, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare

gliore cierta in aumento del prezzo d'incanto - Verificandosi il caso di due il prezzo d'asta.
o più offerte di un prezzo egnale, qualora non vi siano offerte migliori, BI ATVERTENEE. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del
terrà una gara tra gli offerenti - Ove non consentissero gli oferenti di ve- Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
nire alla gara, le due oferte eguali saranno imbassolate, e l'estratta si avrà Pasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri

per la sola efficace. mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
5. Si procederkper Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo of- gravi sanzioni del Codice stesso.

c3G
SUPERFICIE DEPOSITO

DESORIERONE DEI BENI PREZZO

in misura mai d'incanto
ca rone

le ese
ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale
e

e tasse incanto

1 N2 3 4 5 6 7 8 9 10

1 173 157 Nei comuni di Orte e Bassano in Teverina - Provenienza dalla Mensa

(*) vescovile di Civita Castellana ed Orte - Terreno seminativo, sito in
Orte, contrada Pucciano, confinante coi beni di Manni, e con quelli di
De Angelis, in mappa ses. VI, nn. 207, 212, e 218, con l'estimo di
scudi 133 74 - Terreno seminativo, con macchie, sito in Orte, pon-
trada Cardetta, coníìnante coi beni del cardinale Di Pietro, e con

quelli di Mariani, in mappa sez. III, nn. 530, 565, 566, con l'estimo di
scudi 99 47. - Terreno seminativo, alberato ed a vigna, sito in

Bassano-Teverina, contrada Cocciano, confinante coi beni diPesciaroli
fratelli, e con quelli di Andreuzzi, in mappa sez. unica, un. 29, 63, 30,
31, con l'estimo di scudi 64 85. - Terreno seminativo, con quercie,
sito come scpra, contrada Capo da Piede, confinante coi beni di
Tonnicchi, e con quelli di Sbuja, in mappa, sez. unica, ai un. 1521 e

1522 112, con l'estimo di scudi 86 70. Affittati al signor conte Filippo
Simoni......................127970 12797 894665

coo

o

894 65 480 >

P) È esclusa dalla vendita la casa colonica annessa al fondo denominato Facciano; come pure s'intende esclusa la quota parte di detto fondo
assegnata al vescovo colla rendita annua di lire 30 64. - Quarto incanto.

3107 Roma, addì 22 giugno 1876. Per l'Intendente: BARTOLI.

CONSIGLIO D'AHINISTRAZIONE DEL IIISTRETTO MILITARE DI LIVORNO N. 13
Avviso di provvisorio deliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui
nelPavviso d'asta delP8 giugno 1876, n. 4, per le seguenti provviste:

DIMENSIONI a Ribasso Residuasi Somma
INDICAZIONE delle taglie da destinrsi ni capitolati y Quantith Pre z Importo atte ato l'Imp tare

per TERMINI
Quantità Lunghezza Quantità per taglia •g per d'ogni

di cadun
primaasta provvista cauzione

degli oggetti totale ? ogni lotto oggetto lotto per ogni per epler per le consegne
ell og 16 86 4a g centolire

e
ogni otto

27 500 750 750 500
4 730 7 50 5475 & 17 23 5380 67 600 >

Tre mesi decorrendi

Scarpe (paia) . 7800
28 760 750 750 150 5 730 7 50 5475 = 17 06 5381 60 600 >

dal giorno successivo a
29 350 350 350 350 1 780 7 50 5475 » 15 69 5389 65 600 >

Ruello delPavviso di ap-
80 100 100 100 100 provazionedelcontratto.

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso sopraindicato.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo scadono 11 giorno 11

luglio 1876 ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chinaque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo deve, alPatto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col

deposito prescritto dal suecitato avviso d'asta.
L'offerta debb'essere presentata all'ufficio del Consiglio suddetto non più tardi delle ore 12 1(2 pom, del giorno 11 luglio 1876.

3116 Dato in Livorno, addì 26 giugno 1876, D Dir ettore dei Conti: GARAVAGLIA.
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INTENIlENZA Ill FINANZA IlELLA PROVINDA Ill ROMA -

A W VASQ DANTA (N° 686)
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per ell'etto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.

Si fa ooto 21 pubblico che alle ore 10 antimorld. del giorno 6 luglio 1876,
nell'uf6cio della Regia pretura in A atri, alla presenza di uno dei membri

ce.la Comruissione provinciale di sorveglianza, cola'inte<vento di un rap-

Uresentante dell'Anuninistrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in-
canti per l'aggiudicazione a favore nell'ultimo migliore offerente dei beni
infradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
I flincanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per

ciascun lotto.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi

sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà
essere stesa in carta da bollo da 1 lira.
3. Ciascuna offerta do rh essere accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nella Cassa del

ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, della
Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi preeiede all'asta.
11deposito potrà essere anche in titoli del Debito Pubblico, al corso di

Borsa pubblicato netia Gassetta Ufficitue del Regno del giorno precedente a

quello del deposito, od in titoli di nuovarereazione al valor nominale.
4.- L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi-

gliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di

due o più oferte di un presso eguale, qualora non vi siano offerte mi,iliori,
si terrà una gara tra gh oferenti. Ove non consentissero gli offerenti di
venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si

avrà per la sola efBoace.
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si prespntasse an solo

offerente la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabihto p.
l'incanto.
6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto da

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1887, n 2852.
7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario d vi

depositare la somma sottoindicata nella colonaa 9', in couto delle spes
tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti lora r
pettivamente aggiudicati; avvertendo che la a sa d'inserzione n.11a 48:
etta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'aut
aggiunga o superi le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservausa delle condizioni contenut
el capitolato generale e speciale dei rispettivi tutti; quoti capitolati, no
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, sararno visibib tutti

giorni dalle ore 10 antimerid. alle ore 4 pomer. n-II'ufficio del Registr
in Alatri.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dett'aggiu licatiorn
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De

.uacio, e per quelle dipendenti dai canoni, consi, livelli, ecc., à stata fatt
oreventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinar
il prezzo d'asta,

AVVERTENEE. - Si procetterà ai tertaini degli articoli 02, 403, 404, 405 de
Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del
l'asta od allontanesero gli accorrenti can promesse di danaro, o con alta
mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pi
gravi sanzioni del Codico stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DEnc a I z I ONE DE I BENs ' PRE PRECÊllg§†¾

In misura
in n cas di

cau ne le sprese ultimo

DENOulNAZIONE N NATURA legale locale lucanto dee e case incanto

3 5678910

1 5248 5546 Nel comune di Alatri - Provenienza dal Monastero delle Benedettine
in Alatri - Terreno seminativo ed olivato, in vocabolo Costa di

Basciano, con casa colonica, confinante coi beni di Molella Valerio,di
Caporilli Vincepto, di Giappelli Raffaele, e con quelli <it Antonini

Filippo, in mappa sezione IX, un. 239, 240, 241 (1, 2,), 96 i, coll'estimo
discudi38028.AftittatidalDemanioaMilani . . . . . . . 72860

2 5249 5544 Nel comune come sopra - Proveniensa come sopra - Terreno semi-

nativo e vitato, con casa colonica, in vocabolo Vasche Pinte, confinante
coibeni di Caporilli Vincenzo, dei fratelli Molella, di Corridore Ignazio,
di Costantino Gic vanni Battista, e colla atrada, in mappa sez. VIII,
nn. 380, 882, 451, 452, 453, coll'estimo di scudi 463 87. Affittato come

sopra......................
74830

3108 ILoma, addl 22 giugno 1876,

72 86 9589 28 958 93 600 > à maggi<
1876
Avviso
n. 630

74 83 8720 87 872 09 550 >

PerF Intendente : BAW 'OLI

ESATTORIA DI SUTRI. PROVINCIA DI ROMA -- 00MUNIG DI FILA00IAN0

Ad istanze del signor Domenico Gentili, esattore comunale di Sutri, nel

giorno 25 luglio 1876, ed occorrendo ún secondo e terzo esperimento il 14 e

30 agosto 1876, avrà luogo nella R. pretüra
del mandamento di Sutri la au-

basta a danno del eignor Mashimillano Patricelli del fu Luigi di un terreno
vignato postò nel territorio di Sutri, in contrada Strade di Ronciglione, con-
Anante con ibeni di Andrea Mezzadonna e fratelli, Gioacchino Faraoni, Glu-

seppe Ilea, rappresentato in catasto alla sezione 1*, n• 1321, col reddito di

lire 313 26, col. prezzo minigno 41 lire 1217, e di un fabþricato posto in Sutri,

in contrada Vla Mezzagne, confinante con I'OrfanotYdfib,
Brunetti Angelo e

strad rappresentato in catasto alla sezione 16, Iiutneri293, 2931, 2932, 2941,
278, 2 8 1, 278 2, col prezzo mltdmo di lire 6144.

II deposito a garanzia dell'offerta è per il primo lotto di lire 125, per il se-

condo di lire 514; il preµo dovrà aborsarsi nel tre glorm
successivi alla ag-

giudicazione; le spese tutte saranno a carico del dehheratario.

sutri, 21 giugno 187ð.
312ß L'Esattore: DOMENICO GENTILI.

CONSIGLlO D'AMMINISTRAZIONE

AVVISO.
Presso l'uffielo di questa segreteria comunale, e per giorni quindici dalla

data del presente, sono esposti gli atti tecni6i relativi si progetto di sistema-
zione della strada comunale obbligatoria della lunghezza di metri 192840, che
dal confine di Nazzano, attraversando questo territorio, arriva sino a quello
di Ponzano Romano.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza, ed a presentare entro

il detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere.
Queste potranno esser fatte in iscritto od a voce ed accolte dal segretario

comunale in apposito verbale da sottoscriversi dall opponente, e per esso da
due testimoni. Si avverte inoltre che il progetto in discorso tiene luogo di
quello prescritto dagli articoli 3, 16 6 23 della legge 2&giugno 1865 sull'espro-
priazione per causa di pubblica utilità.

Filacciano, li 29 giugno 1876.

Il Sindaco: L. ARCANGELI.
3120 P. PACE Ê€ÿfdAGYÎ0 Û0MNWGlf.

BEL g ISTR ETT* MI L I TARE D.I S A LER lWO SUNTO DI DECRETO. 1872, n. 64339, della rendita di lire 500;
(8' pubblicazione) il R. tribnosle civile e correzionale di

AVViso. In esame del ricorso di Giuseppe emona ha trovato di autorizzare la

Si annunzia che 11 3fini6ÉOfQ dells aerra coa dispaccio 24 giugno 18769 (Cr te i Ldi ot L znzcahre pq ali Ji del o Setna med odp r bitotr s a-
1..4027, divisiotto yestiario.e ca , sez. 2a, ha dichiarato nuna l'asta

gli ed unici eredi per successione in- zione della suddetta rendita nomina-

she ebbe luogo il giorno 26 per la parte soltanto che riguarda il testata del fu loro padre dott. Gaetano tiva già spettante al dott. Gaetano
teliberament di n. 12 lötti soar sui quali si era ottenuto l'offerta di ri¯ Curtani, onde ottenere la loro nome la Cartani e gravata da ipoteca, ai nomi
)asso dilfre 12 10 per cento er i primi sei lotti ed il ribasso di- lire 12 05 traslazione della rendita inscritta al- dei di lui figli ed eredi Giuseppe, Luigi
»er cento per gli altri sei: come vemva pu blicato con avviso di prov¯ l'autore della successione, come dat edott.Lazzarocurtanicollettivamente,
risorie deliberamente la data maggio 1876' certificati nominativi del Debito Pub- ed a rilasciarne il relativo certificato

con altro manifesto verr# pubblicato il giorA9 9 l'ora in cui avrà luogo il blico datati da Firenze l'uno 8 giugno al nominato Giuseppe anche come de-
movo innanto pel suddetti 12 lðtti Scarpe. 1867, n. 9668, della rendita di lire 1000; putato per gli altri nel richiesto prov-

Salerno, li 26 giugno 1876. 11 2• a aprile 1871, n. 27428,di pari ren- vedimento.
1141 13 Direttore dei Con¢i; PERUCATTI EUGENIÓ. :ËItal per 14 1000, ed il ao 10 gmgno 2780 Gossyrs OvaTur.
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PItOVINCIA DI CATANIA -- CIRCONDARIO DI NICOSIA COMUNE D I ORV I ETO
MUNICIPIO DI CENTURIPE Appalto dei lavori per la costruzione della strada comunale ob-

Avviso d'Asta. bligatoria che dalla provinaiale Cassia mette al confine terri-
toraale di Monte Rubiaglio, lunghezza chilometri 8 089

Il sottoscritto segretario, in esecuzione dell'incarico ricevuto, deduce a pub-
blica notizia, che nel giorno sedici del mese di luglio 1876 alle 10 pomeridiane
si procederà in quest'ufneio comunale sotto la presidenza del signor sindaco,
> chi per lui, e coll'assistenza di pubblico notaio all'incanto per lo appalto Rimasto senza effetto per mancanza di oblatori l'appalto dei lavori riflet-

delle seguenti opere pubbliche. tenti la costruzione della strada comunale obbligatoria che dalla provinciale
Lastricamento della strada interna del comune suddetto che dal piano della Cassia mette al confine territoriale di Monte Rubiaglio, si rende di pubblica
blatrice va a finire a quello di S. Agostino, come ancora la sistemazione della ragione:
stradella che dal detto piano va a confondersi con quello del Purgatorio, non 1. Che alle ore 11 antimeridiane del suddetto giorno alla presenza della

che la sistemazione di un tratto della strada obbligatoria così detta Leopoldo Giunta comunale si procederà nella sala di questo palazzo a nuovo esperi-
ehe dalla piazza di Centuripe va a finire al punto così detto della Maddalena mento d'asta a pubblica gara e col metodo delPestinzione di candela vergine
ginstailprogetto d'arteredattodall'ingegnereprovinciale sig.GiovanniBonanno, sulla base di lire 71,281 96, colle norme del regolamento sulla Contabilità ge-

con quelle variazioni introdotte dal successivo deliberato di approvazione, e aerale dello Stato approvato con Regio decreto n. 8852, in data 4 settem-

con quelle modifiche fattevi da questo Consiglio comunale con deliberato del bre 1870.

di 21 maggio ora scorso debitamente approvato in conseguenza delle diser- 2. Che ogni concorrente al dichiararsi aperta l'asta dovrà presentare il

mioni di asta precedentemente sperimentate. eertificato, o giustificare altrimenti il segulto deposito di lire 1500 nelle mani

II tutto porta la complessiva spesa di lire 73,549 81 soggette a ribasso di del segretario comunale per sopperire alle spese tutte di ballo, registro,
asta, meno lire 22,928 35 per demolizione di fabbriche ed allineamento di esse progetto.
che sono state eseguite a cura del municipio per cui lo stato di dette opere

Dovrà inoltre dopo i dieci giorni dalla definitiva aggiudicazione esibire il

resta fissato per lire 50,621 46. deliberatario come cauzione o un cer.tificato di deposito di lire settemila, oë
Il termine in cui dovranno essere eseguite le opere sarà di mesi diciotto a una valida ipoteca sai fondi di doppio valore della detta canzíone, presen-

contare dal di dell'approvazione dell'atto d'appalto, tando all'uopo i relativi documenti. Sarà anche accettata come cauzione una

La cauzione provvisoria che diverrà difBnitiva per l'ultimo aggiudicatario idonea sicurtà solidale con approbatore.
si è di lire 1000 oltre il deposito in lire 600 per anticipo di spese.

3. Che le offerte in ribseso sul prezzo di base suddetto non possono essere

I pagamenti saranno soddisfatti per ogni lire 5000 di opere eseguite e col- minori di lire 100 ognuna e ne occorrono almeno due per poter dichiarart

landate dall'ingegnere direttore a condizione di rilasciare il cinque per cento aggiudicato il lavoro.

sulle dette lire 5000 da rimborsarsi alla consegna di tutte le opere.
4. Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneità mediante un cer-

Chiunque quindi vorrà essere ammesso ad offerire dovrà sobbarcarsi alle
tificato di data non anteriore ai mesi sei, rilasciato da un ingegnere reggenti

precedenti condizioni non solo, benanco di presentare certificato di idoneità gli uffici tecnici dello Stato, della provincia o del comune, ovvero da ur

a firma di un ingegnere provinciale o del Genio civile. sindaco del comune del Regno in cui sia fatto cenno delle principali opere
Per tutti i lavori l'aggiudicatario rimane espressamente vincolato ai patti

dal concorrente già eseguite.

tutti espressati nel relativo capitolo d'onore, e successive modifiche, che sa- .

5. Che nel giorno di lunedi 31luglio suddetto alle ore 12 m. precise acadrž

ranno a chiunque visibili nella segreteria del comune in tutte le ore d'ufficio,
il periodo di tempo (fatali) entro il quale potrà migliorarsi il prezzo dells

come ancora rimane obbligato all'osservanza di tutte le prescrizioni ordinate aggiudicazione in primo esperimento, con una oferta di ribasso non inferiore
dal vigente regolamento sulla Contabilità dello Stato, in base al quale sarà

al 20 per cento del prezzo stesso.

regolato tutto l'andamento dello appalto coÏ sistema della candela vergine, e
6. Che il piano dei lavori, come pure il capitolato d'appalto trovanei depo-

che ogni offerta di ribasso non potrà essere minore di lire 1. sitati nella segreteria di questo comune, ove gli aspiranti alfappalto po

Non si farA luogo all'aggiudicazione se non vi saranno due oferenti almeno
tranno prenderne conoscenza.

Non addivenendosi per parte dello appaltatore alla stipola del definitivo
Orvieto dal Palazzo comunale, li 27 giugno 1876.

contratto e relativa cauzione infra giorni dieci dalla scadenza dei fatali che
3117 Il Sindaco· Cav. GIACOMO BRACCI.

rimangono stabiliti a giorni quindici e acadenti col mezzodi del giorno tren- ÄRHWNE DARUS IERIA DELLA F0NDERIA DI TORINO
tuno luglio per la presentazione di offerte non inferiori al ventesimo, sarà
nel diritto dell'Amministrazione procedere ad un nuovo incanto a tutte spese
e danno delPappaltatore, il quale perderà la somma depositata per sicurtà

dell'asta.
Dato a Centuripe, 11 giugno 1876.

Visto - Il sindaco if.: VITO dott. MARCO.

3114 Per il Segretario comunale: BENEDETTo Lo GIUDICE VÍC€B€g.

bT. d'ord. 12· AVVÍSO (ÌÎ fÌ0ÌÍI)0TRIR0IlÍ0 (l'apÿ&lt0.
A termine dell'art. 59 del regolamento 2t> gennaio 1870, si notiflea che l'ap-

palto di cui nell'avviso d'asta delli 6 andante mese di giugno per la provvista d

Cerchi d'acciaio da bocche da fuoco (per cannoni da cent. 32).
P Lotto.

AVVISO.
Nel giorno 22 giugno 1876, alle ore 12 meridiane, nel locale della Regia De-

legazione delle Opere Pie in via Macqueda, palazzo del Principe di Cutò, ebbe
luogo il deliberamento per la vendita dello ex-feudo Carretta sito nel terri-
torio dj Giuliana, distretto di Corleú¾, trovincia di Palermo, di proprietà del
Monte fondato dal fu padre Camillo Pallavicino, per lo prezzo di lire 211,005,
oltre l'accollo del contributo fondiario dovuto allo Stato, alla provincia di

Palermo ed alla comune di Contessa in pro del signor Giovan Battista Ba-

rabbino per la persona o persone da nominare, domiciliato via Macqueda, nu-
mero 261, e giusta le condizioni descritte nel capitolato alligato al detto de-
liberavlento presso notar Girolamo Lionti di Palermo.
Così s'invitano tutti coloro che vorranno aumentare una sontma non minore

del vigesimo sul detto prezzo offerto dal signor Barabbino, oltre alle spese
occasionali alla detta vendita in lire 12,000, a presentare la rispettiva offerts,
accompagnata dal deposito del detto vigesimo, e spese in valori bancali, aventi
corso di moneta in questo Regno, nelle mani del Regio delegato qui sotto se-
gaato, nel locale di sua abitazione sito via Discesa dei Giudiet, nel termine
fatale di giorni quindici, a far tempo dal detto giorno 22 giugno, che andranno
a spirare nel di 7 dell'entrante luglio, 411e ore 12 meridiane, per procedersi agli
atti ulteriori prescritti dalla legge 3 agosto 1862 sulle Opere Ple.

Fatto in Palermo, 23 giugno 1876.

3119 Il Regio Delegato: GIUSEPPE ROLLERI.

(2a pubblicazione)
INTENDENZA DI FINANZA IN PALERMO

Il signor Cipolla Mariano di Leonardo ha dichiarato lo smarrimento della
ricevuta n° 227 di due certifleati di iscrizione per la rendita complessiva di
lire 590, della quale chiese il tramutamento in cartelle al portatore.
Tale ricevuta porta la data del 6 marzo 1876.

Si dillida chinnque possa avervi diritto, che scorso il termine legale si pro-
cederà alla consegna delle cartelle senza l'esibizione della ricevuta suddetta.

Visto - L'Intendente: MUFFONE.
2944 lì ßegretario: D. GUAzTTA.

Detti ordinari . . . . , . Chil. 63,000 a 1 90 il chil., L. 119,700
Detti ad orecchioni . . . . ChiL 5,680 a 4 50 il chil., L. 25,560

L. 145,260

2 Lotto.

Detti ordinari . . . . . . Chil. 95,080 a 1 90 il chil., L. 180,652
Detti ad orecchioni . . . . Chil. 8,520 a 4 50 il chil., L. 38,340

L. 218,992

Da consegnarsi nei magazzini della Direzione suddetta.nel termine di giorn
180 pel primo lotto e di giopd 220 pel secondo a datare da quello dell'avvis
dell'approvazione del contratto, à stato in incanto d'oggi deliberato medianti
il ribasso di lire 20 25 pel 1° lotto e lire 20 60 pel 2° per ogni cento lire.

Epperciò il pubblico è diddato che il termine utile, ossia 11 fatali per pre

sentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, scadono alle ore i

precise antimeridiano del giorno 16 del prossimo mese di luglio, spirato qua

termine non sarà piil accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vige

simo deve all'atto della presentazione della relativa offerta accompagnarli
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'ofïerta può essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle ori

8 alle 10 antimeridiane.
Sarà tuttavia facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte

le Direzioni territoriali dell'arina ed agli uffici staccáti da esse dipendenti. D
queste ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno all:
Direzione ufficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e as

non risulterà che gli oferenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra e pre

sentata la ricevuta del medesimo, nonchè i documenti, comprovanti l'id0Beit
per poter essere ammessi all'asta, prescritti dalle condizioni d'appalto.

Dato in Torino, addi 26 giugno 1876. Per la Direzione
3124 D Begretario; M. GIROT.
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23 SETTIMANA -- Dal i al 10 giugno 1876. 8028 t°a°t'a Îa o"prafe r'a°toire 'or p ese

PROSPETTO DEI PRODOTTI cóI parallelo delPanno precedente (g? r a . esseandro-I ra o Leso
RETE ADRIATICO-TIRRE1 A. Se rra, sab. $'eiere addetto al

R. tribunale civile e correzionale di
DIVISIONE PER CATEGORI Media PRODOTTo Roma ho con atto in data d'oggi, in

ANN

Viaggiatori à leccita ors "LB ce ere tri chil etro
di dotnicillo, residenza e dimora sco-

Prodotti della settimana, nosciuta, a comparire avanti il tribus
nale civile di Roma m via sommaria
all'ndienza del giprgo vent,icingqe pros-

1876 193,806 13 5,248 88 42,483 82 136,927 90 2,257 90 380,724 13 1,446 00 263 29 simo lågfio, ore 10 antimeridiane, per
essere condaansto ptevio intèrroga-

Isdra 215,136 69 8,820 44 42,661 78 135,120 35 2,577 86 403,816 86 1,446 00 279 26 torio che gli sì deËuce¾eulla verità dei
fatti esposti in citazione, altpagamento
di lire 700 importo capitale, oltre a

Differenze lire 267 residuo interessi a tutt'oggig
1876 - 21,330 56 - 3,071 56 - 178 46 ‡ 1,807 55 - 319 76 - 23,092 73

,,
- 15 97 goltre ghLien re s 1 8 LeL1 Ord ögn

dita del Debito Enhblico dello
Dal x• Gennaio• eoi relativisegupone, dal 2

m poi, col pagamento m
8876 4,078,827 86 128,235 28 913,378 57 3,175,933 39 46,024 07 8,341,894 17 1,446 00 5,768 94 somma rábpfesentarite l'attuale valðre

di Borsa, cogli interessi e colle ageëe
1875 4,363,933 28 168,016 32 982,349 84 3,473,786 52 49,394 06 9,037,479 97 1,408 89 6,414 61 Roina,Wgfugno 1876;

3128 VINCENEO ŸEŠPASIANT ÈOIOTO

Diferenze
AVVISO.a

1876 -285,605 37 - 89,781 04 - 68,976 27 - 297,858 13 - 3,369 99 --695,585 80 ‡ 37 11 - 645 67 (16 pubblicazione) :

RETE CALABRO-SICULA. e
a a"

Prodotti dena settimana. del signor Giuseppe Nepoti, alla ve
dita giudiziale a terzo ribasso dei sG
guenti fondi inuun sol lotto.

1876 61,176 46 1,305 83 9,110 62 34,553 09 2,355 88 108,501 87 1,001 00 108 89 Il pritop,p ezzo d'incanto sarà aperto
1875 56,601 70 1,115 11 7,028 58 41,916 52 1,196 80 107,858 71 808 00 133 49 '

- cioè sti lire'80,848 23.
Utile dominio della vigna con «kéé

Differenze annesse pbosta nel suburbio di Roma

1876 ‡ 4,574 75 ‡ 190 72 ‡ 2,082 04 a 7,363 43 ‡ 1,159 08 + 643 16 + 193 00 -- 25 10 1 S. se la e tatue är

626 112, 62711 194, 195 196, 425 112Dal 10 Gennaio' 197 629 112, 1 21 636 112, 199, 630412
200, 201 202,:213, 204,, 210, 635112,

1876 1,378,136 53 34,314 59 181,159 85 950,957 39 32,850 52 2,572,418 88 973 48 2,642 50 211, con inante on iovanni Bon
paggi, Ve Domenico,

1876 1,125,242,89 25,030 39 151,670 44 820,168 14 27,887 87 2,149,799 13 769 40 2;794 12 Franceícò, ni Giuseppe e
vicolo dellé ßtäthel Su detto fondo

Differenze

1876 ‡ 247,893 64 ‡ 9,284 20

AVVISO. 2920

(2a pubblicazione).
Si rende pubblicamente noto che nel

giorno 31 maggio 1876 il conte Came-
rmi Luigi fu Paolo, domiciliato in Pa-
dova, ha presentato alla cancelleria del
R. tribunale civile e correzionale di
Este istanza por Ïo svinbolo della cau-
zione notarile del defunto dott. Mene-
ghini Agostino fu Giulio già iesidente
m Mirano, Padova, Battaglia.
Ciò per gli effefli, èd a tenore del-

l'art. 38 della legge sul notariato 25
luglio 1876,'n. 2786, serie 26.
AvŸ. F. FËIZZERIN prOO. ÜAMERINI.

R. PRETURA DI SORIANO
nel Cimino.

Il sottoscritto cancelliere, in esecu-

zione delParticolo 955 capoverso del
Codice civile,
Rende noto che con atto di questa

osacelleria in data 8 giugno 1876 il
afgnor Vincenzó del fu Giuseppe Zolla
da Soriano ha dichiarato di accettare
col benefizio dell'inventario nel. suo
interesse l'eredità lasciata dal proprio
fratello fu Carlo Zolla, defunto in So-
riano li 12 marzo 1876.
Soriano nel Cimino, 27 giugno 1876.

‡ 29,489 41 ‡ 130,789 25 ‡ 5,162 65 ‡ 422,619 15 # 204 08 - 151 62

COMUNE DI ORVIETO

Appalto dei lavori per la costruzionè della strada comunale obbli-

gatoria che dalla protinaiale Cassia presso la stazione d,ella fer-
rovia mette al confine territori<ile di Bagnorea.

si paga il tributo diretto versoforStato
in lire. 182 7h
Utile dorninio di canneto, posto come

soprg, ,vocabulo grotta Perfetta, se-
gnato nella mappa 16 coi numeri
e ??4, enfin9nte Chiari Filip¾ Fik
rakenti.Filipyd, Cardelli conte Fran-
casco Amarrpna di Grotta Perfetta.

fang, e erattDoinenico e fosso gelle
Tre Fontane. Su detti canneti ei paga
l'annuo tributo erariale di lire 15 81.

Avviso d'Asta ŸAOLO ÛONOMI usciere del tribunale
3139 civ. e correz. di Roma.

I>er 11 giorno 15 Ingigó 1816, a11e are 11 antimeridiane.

Aggiudicati in primo esperimento i lavoi·i relativi a detta strada comunale
obbligatoria a favore del signor Sante Macchelli di Umbertide per la somma
d'italiane lire 155,600, fu fatto di pubblica ragione il seguito appalto come da
avviso 7 giugno 1876 e contemporaneamente venne fatto invito agli aspiranti
di migliorare il prezzo della seguita aggiudicazione con offerta non inferiore
al ventesimo, fissando come periodo di tempo utile (fatali) le ore 12 meri-
diane del giorno 23 giugno corrente.
Nel termine utile enunciato essendo stata data l'offerta del ventesimo dal

signor Pio Amori, di Assisi, il quale per la fatta offerta ha ridotto il prezzo
alla somma di lire 147,820, cosi si fa noto al pubblico che la mattina di sa-
hato 15 luglid 1876, alle ore 11 antim., nella sala di questo palazzo, a pub-
hiida gara e col solito mefod delle candele, si apre Pasta sälla base di lire
147,820 per aggiudicare definitivamente i lavori di cui sopra, per le ulteriori
niegliorie che potessero sperarsi.
Il piano dei lavori ed il capitolato d'appalto trovansi depositati in questa

segreteria comunale.
Orvieto, dal palazzo comunale, 27 giugno 1876.

AVVISO GIUDIZIARIO.
(y pubblicazione)

Il tribunale civile e correzionale di
Milano col decreto 9 maggio 1816, nua
mero 427, reg. 15, sulla istanza di Ron-
ehetti Luigia autorizzata dal marito
Carlo Pirovano, di Adami Antonio
quale procuratore del minore Ronchetti
Luigi, di Ronehetti Antonia autoriz-
zata dal marito Angelo Corti e di Pe-
dersini Paolo padre e legale rappre-
sentante della minore Pedersini Gio-
vanna, diretta ad ottenere la dichia-
razione di assenza di Ronehetti Carlo
fu Domenico fratello degli istanti sue-
citati, ha ordinato che sieno anzitutto
assunte accurate informazioni onde
acuertare ia modo sieuro se veramenta
non siano pervenute notizie della per-
sona del 6umominato Ronchetti C rlo

8180 G. Omvaar cane. 3118 IPsindaco: Cav. GIACOMO BRAOCI, fu Domenico. 3104
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PAUNICIP O 09 VEThe LLA
ATTVISO D'AßTA per ven,ita di taglio ordinario ceduo

di castagno, di proprietà comunale.
Si fa noto al pubblico che in base alle norme prescritte dal regolamento

sulla Contabilità generale, approvato bon Pregio decreto 4 settembre 1870, nu-
méro 5852, nel giorno 17 p- 7. luglio, alle ore 8 antimeridiaire, si procederà
in una delle sale di questó palà¾zo cotnanale, avanti il signor sindaco, o chi
þer esso, al pritne eggerimieñ¾ 41 asta pubblica per lá vendita del taglio br-
dinario ceduo di castagno fiella selvä di Montefogliano, in vocabolo Pantone,
sopra il recinto di S. Angelo, di proprietà di questo Comune.
L'ástá che a senso del eftsto regolamento sarà tenuta col modo della
stikirione delle dààdele fergini, veffs aperta sul prezzo di lire italiane

42‡>22 60 entrie alla getižia é islativo capitolato, visibili a chintique nella ee-
greteria comunale bei giorni ad ore d'àflielo.
L'asta vetrà dichiaratal deserta se non si avrå il concorso di almeno due

em testi.
Ì'dr essere ämmedài a þfèšeníaè« i lófo partiti, gli aspiranti dovranno esi-

bire la quietanza di questð tBéoriete comunale comprovante l'eseguito ver-
samerito di lire 2000 per Íe spesa di ada e per le altre spese alla medesims
relative, che devigaño esseëé à pienó earico del deliberatario, il quale sarà
óÍtte †ënuto di pfedeutste idófiëà e Aolidale sicurtà. Il citato deposito di

1Ìf6 2000 púÉrá anclíð BÊëftuarái AIÌ'àgéttura dell'asta sul tianco della pre-
sidenza.
Le offerte in aumento apn potranno ðsgere inferiori a lire Gent0 ofageunsi
L'aggiudicatario dovrá secettare e sottostare a tutti Lpatti ed ontti risul-
tanti del relativo capitolato.
Il termine utile per presentare le offerte di auniento, non inferiori al ven-

tesimo della somma che risulterà dal litimo ideauto, è di giorni 15, i qúali
seadrxano alle ore 12 meridiane del gidtno 1° agoato p. v.
L'aggladiestatió non acquistefà aleuh diritto se non quando Pantorità sn-

jiëtiútè aminitiiáttàtiva á*f¼ bitmito di approvazione gli atti d'Mia, ottepu-
£881 la qúale, l'âggindiëntario steëàò, dietro airviso, dovrà pfësëiitãfsi tier lä
atipulazione del relativo oöntfatto e sborsare nelPatto della stipulazione
stessa la metà della somma che risult dall'aggiudicazione definitiva, obbli-
gagdesi di pagate faltra Instà non piti tátdi del quindidi noiretábte 1816.

Dalla redidenzá intinibipale, 11 21 giugno 1876.
17 aniacoi $Ê¾NARDINO PALUZZI.

3123 Il segretario: OR$INI.

$ÌRADE FERRATE ROMANE
Santo del processo verbale dell'adunma generale del27 giugno 1876.
La mattina del dì 27 giugno 1876, a ore 12 80 pomeridinge, la ßncietà si

riuniva in adunanza generale a forma dell'avviso di convocazione del di8 mag-
glo p. p., pubblicato riella Gazzetta Ufficiale del Regno, numeri 109, 110 e 111,
del di 9, 10 e 11 delle stesso meme.

Intervennero no 84 persone, rappresentanti no 47,578 smioni delle Strade Fer-
rate Romane e n• 16291 azioni della già Società delle Strade Feirate Livor
nesi, le quali davano diritto ne1Pinsieme a voti 5529.
Compiute le eolite preliminari operar.ioni, il comin. senatoYe Carlo Fenzi

presidente, dichia a costituita legalmente la presente aducanza generale, á
legge un breve discorso intorno allo scopo della odierna convocazione.
Dopo avere omesso la lettura del rapporto dei sindaci e della relazione del

Consiglio d'amministrazione, e, dopo conveniente discussione intorito al bilano
cio sociale per l'annata scaduta al Bi dÌcembre 1816, scartato l'orðinn del
giorno proposto dái signori Lemmi e De Agottini pet non essere stato ap-•
poggiato che dai soli due proponenti, l'assemblea approvò il detto bilancio all¾
quasi unanimità dei prehenti, avendo votato contro ii bilancio stesso i sofi
signori Lemmi e De Agostini predetti.
L'AssembÍna Apþrotò quindi alla unailimità la segó até pfoposizione:
" L'Adananza generale degli azioniati autorizza, in quanto posis occorrere,

,, il Consiglio di amministrazione a cedere, col consenso del R. Governo, 81
,,
comune di Meregto San Severino la proprietà della strada di accesso à

,, quella stazionera condizione che il Comune stesso assuma quindi innanzt
le spese di mantenimento della strada suddetta. ,,n

Êinalmente PAssemblea nominò nei modi etabiliti dal vigeuth statuto socialet
A Consigliere definitive, onceessore del consigliere dimissionario sig. comm.

Filippo Bérardi, il signor
Haurogordato cav. Giorgio.

A Consiglieri, in surrogy di gáelli che ceasãúó dall'uffleió al 81dicembre 1870,
i signori:

Lattis cav. dottor Aronne,
Roenigswarter Giulio,
Lefrangots ing. Sosthene,
Berarai comm. Filippo,
Garsomt marchese senatore Giuseppe,
Sega-o cðmin. Epaminotada.

A Bindaci, per la revisione del bilancio sociale dell'anno 1876, i signori:
Servadio dottor env. Carlo,
Bacci Francesco,

MUmc&ln 91 CASERTA
In continunzioná di ildunto f¼ inserito nel no 184, anno cóffente, di questo

giornale, si porta a oußblica conosoemia che 11 risultato della gara avuta luogt
à di 26 glúgab stante, tirca i lavori indicati nello avviso d'asta pubblicato nel
detto númeto del giornale inadesimo, è stato: che tanto i lavori di bàsolato
u condotti in jiiaztà ŸeaddŸado, Via Fi•ancaville e traverse in piazza Vanvi-
telli, stiinati nel ýrogettiper la BGmína di fire 85,000 (ottantacinquemila) e
compresi nel 1• lotto, quanto i lavori di ricostruzione del basolato in via Ta-
nucci per la somma di lire 20,000 (Ventiinila) compresi nel secondo lotto, sono
fünästi aggiudicati Al signór Atéisáno' Antonio, col ribasso del tredici þer
gento sui lavori cónrpiedi Aél þriinó lottd, e del atríndfei get eento su quelli
del aëóohde.

Ocecherini Giorgio.
Ed a ßgyptent¢ ai sindael stessi, i signori:

Pesaro Eligio,
mirotti ing. Leoisoldo.

Firenze, 29 giugna 1876.
Il Presidente: CARLO FENZ1.

3tM D RegiemWh: G. Ganzom.

CilEDITO SICILIANO - CONSIGúo SUPERIORE

Dal 3 liiglio prossimo venturo si pågherà il dividendo delfanno 1816 auÏle
Azioãi del Ciedito Bi6tliano in life 12 50 per ogni azione.
I paganienti si faranno:

Iñ consegneuma di 41 ,1f4tali ger la offerta del ventesimo sopra amendue In Torino, alla Banca di Torino;
gli áócándati lavorkgluettil términe Stabilito di già nel prepedente manife- In Palermo, al Credito Siciliano;
stó, andranno á heddefe alle ore undidi antimèridiane del gioi-no di venerdì In areastaa, id.loattordici Inglio Þiössith Torino, 27 giugno 1876.

e n zi i tittt d ll' i p g i, que tok a troœp a t nerei e 3125 Il Presidente del Consiglio superiore: Avv. LUIGI MONGINI.
le ore diedi in tueriûláne alle ore 2 potneŸdiane.
Dal Palazzo muni liiãÍë, ã di 2Š giugno 1876. REGIA PRki'URA R. PRETUËA DI SORIANO

lã Bindaar P. MASI. m to di Roma• uel chniño.
17 Segretario: Avv. OESARE ŸORTA• S OB B 807 ÎRU

0 0 I OY S 61

thk&SA GUTitkhi4f tialMRKI E DEPOSITI DI FIREME e n'a Uti i a .4
Settimana dal 18 al 23 giugno 1876. 3118 mandamento suddette ha citato 11 si signort Francesco e Costanza fu Nicola

gnor Giulio Ceeebini di Paolo di Cap. Calcygna da Sorigno hanno dichiaräto
padocia (provincià di Aquila), d'ignoto dimeeüare Ä Eiëresie 94 ht-

armati Rititi
eista

íAre late fire 870 importo di obbl ione sca_
atti del notaio portanese signor Giu-

duta nel gennaio soprso ßtumta gal seppe Battistoni li 24 maggio 1876 e
fliggarmt . . . . 409 4 §5,95g 1 12§,904 4 convenuto,

'

a 8 giggao, ggr.. registratû 4 Viterho at num. 537 g di
Dep etì 4i9erú .

46 64 129,4 1 57 198, rente,,reg. non che agli in- 30 maggio stessos daLin lorg zio Rig-QAme BB& à cose den. 20,000 1,\51 22 teressi del per 10(i ed änhó 16 feb- sépge Calcagna, defunto in questo ca-šfBinit Ai W dt, idei 4,296 » 19,500 » braio scorso, ed aHe spese tutte del poluogo Ji 18 marzo anno corrente.As: ionó Îtaligg gi r e i ontDe Soriano nel Cimino, 27 giugno 1876.
engen ladgeewca aal

appello, ricorso e senza cauzione, a 3129 G. Oursar cane.Duomo di Firens6
. . . . 822 SI forma delÏe leggi vigefiti.

Somme
-

. 249,743 88 348,683 12 Rom,L a re del 2 mandamento
UMERANO NATALE, evente.

8127 Tommaso BERTI. ROlilA - Tip. Easm Borri


